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   Un Esame Storico & Contemporaneo della Persecuzione dei     Sabbatari a partire dal 27 d.C. 



L’Antica Persecuzione della Chiesa



27 d.C.
Giovanni Battista, un uomo mandato da Dio (Gv. 1:6), un messaggero che prepara la  via (Ml. 3:1) 

28 d.C.
Giovanni Battista decapitato, - Cristo inizia il suo sacerdozio.

30 d.C.
Cristo, l’Agnello Sabbatario di Dio, crocifisso a Pasqua (mercoledì 5 Aprile).

La resurrezione di Gesù di Nazaret, alla fine del giorno sabbatico (sabato 8 Aprile/domenica 9 Aprile) Il primo giorno della settimana, (domenica 9 Aprile 9:00 am) Egli ascende al cielo, come offerta del covone, la prima primizia. Vedi il documento: L’Offerta del Covone (No. 106b) 

30-31 d.C.
I discepoli si dirigono verso terre diverse per istituire le chiese. Si ritiene che Giuseppe di Arimatea avesse portato la fede in Britannia. Giuda Timoteo la portò in India, Marco ad Alessandria, Giovanni ad Efeso, Pietro ad Antiochia, altri a Parzia e nelle altre nazioni menzionate in Atti.



30-70 d.C.
La Chiesa di Gerusalemme perseguitata spietatamente dagli Ebrei. Vedi il         documento: Il Miracolo di Giona e la Storia della Ricostruzione del Tempio (No. 13)

34 d.C.
Lapidazione di Stefano. Dispersione dei credenti in Giudea e Samaria. Sudan. Primi Cristiani; il vangelo è portato a Nubia (Meroc) da eunuchi etiopi battezzati da Filippo.

Filippo estende la missione ai Samaritani; nuova persecuzione.

42 d.C.
L’Evangelista Marco arriva ad Alessandria, trova quella che sarà la Chiesa Copta. Fenicia, Cipro, Antiochia: “Un gran numero credette e si convertì al Signore” (At. 11:21).

44 d.C.
Persecuzione a Gerusalemme sotto Erode Agrippa I; esecuzione di Giacomo fratello di Giovanni, prigionia e fuga di Pietro.

50 d.C.
Ebrei e Cristiani sono banditi da Roma. I Cristiani assiri trovano la Chiesa dell’Est (in seguito nestoriana).

54 d.C.
Prima persecuzione imperiale romana, sotto l’imperatore Nerone

58 d.C.
Paolo arrestato a Gerusalemme.

60 d.C.
Paolo processato a Roma.

61 d.C.
Paolo imprigionato a Roma; il vangelo è proclamato nella capitale dell’impero, 

Paolo scrive: “Il Vangelo è giunto a voi come pure in tutto il mondo” (Colossesi 1:6, Gerusalemme); “Il Vangelo che avete ascoltato è stato annunziato all’intera razza umana” (Colossesi 1:23; Greco 'ad ogni creatura sotto il cielo').

Britannia (in seguito Regno Unito). Insediamento dei primi Cristiani (soldati e mercanti romani); origini della Chiesa celtica.

63 d.C.
Termine delle 62 settimane di anni di Daniele 9:25 Martirio di Giacomo fratello di Cristo, primo vescovo di Gerusalemme. Martirio dell’Apostolo Marco a Baucalis nei pressi di Alessandria. Inizio della persecuzione di Nerone, Paolo e Pietro martoriati.

64 d.C.
Il Grande Incendio di Roma; martirio degli Apostoli Pietro e Paolo, migliaia di Cristiani messi al rogo od uccisi dall’imperatore Nerone.

66 d.C.
Tumulti anti-ebrei e massacri in Egitto: uccisi 50000 ad Alessandria, 60000 altrove. Vespasiano con 60000 soldati reprime l’insurrezione ebrea, riconquista la Galilea.

70 d.C.
Termine delle Settanta Settimane di Anni e distruzione del Tempio. Tito distrugge Gerusalemme con 4 legioni; 600000 morti in Giudea, 10000 Ebrei crocifissi, 90000 Ebrei schiavi a Roma; gli ebrei si disperdono all’estero. I Cristiani avevano ascoltato in precedenza, gli avvertimenti del Messia e fuggirono a Pella sotto Simeone, per scappare dall’esercito romano. (Vedi- World Christian Encyclopedia (vedi pp.23-32) A Comparative Survey of Churches and Religions in the Modern World, Oxford University Press - 1982)

71d.C.
Costruzione del Colosseo – si eseguono sport in cui i Cristiani vengono martoriati.

72 d.C.
I Cristiani che fuggirono da Gerusalemme nel 70 d.C. tornano ora a Gerusalemme. Costruiscono chiese Cristiane in tutta la Palestina, la Siria e la Mesopotamia, ma entrarono in conflitto con le chiese Cristiane greche a causa dei problemi riguardanti l’osservanza della legge o Torah. Secondo il cattolicesimo moderno ciò avvenne perché Pietro e Paolo avevano istituito un sistema separato da quello greco, ma non era questo il caso. Occorre inoltre precisare che il titolo di “papa” fu introdotto nel  terzo secolo dai vescovi, nelle principali sedi vescovili come Alessandria, Gerusalemme ed Antiochia, e mai dagli apostoli.

81 d.C.
Seconda persecuzione imperiale romana, sotto Domiziano.

98 d.C.
Terza persecuzione imperiale, sotto Traiano.

115 d.C.
Martirio di Ignazio, vescovo di Antiochia.

120 d.C.
Formazione della Chiesa Valdese nelle valli del Piemonte, dopo la partenza di  Policarpo, discepolo dell’Apostolo Giovanni, da Smirne. Da questo momento in poi, gli insegnamenti degli apostoli furono tramandati di padre in figlio, compresa l’osservanza del Sabbath, dei Noviluni, delle Feste. Vedi il documento: I Noviluni di Israele (No. 132)   

Nota: I Valdesi erano Unitari Subordinazionisti Sabbatari molto prima della venuta di Valdo, secondo Dugger e Dodd, A History of the True Religion, (3ª ed. Gerusalemme, 1972, p. 224 e seguenti).



132 d.C.
Seconda rivolta ebrea sotto Bar Kokheba; seconda distruzione di Gerusalemme per opera dei romani nel 134; morte o fuga di quasi tutta la popolazione della Palestina.

154 d.C.
Aniceto introduce la festività della pasqua pagana nella Chiesa romana. Egli è contrastato da Policarpo, discepolo di Giovanni ed è a capo della Chiesa d’Oriente. Giustino Martire scrive la sua Prima Apologia all’Imperatore di Roma a nome della Chiesa di Roma. Spiegava che Cristo era il Grande Angelo del VT, che diede la Legge a Mosè. A nome della Chiesa di Roma Giustino disse all’imperatore che coloro che affermavano di essere Cristiani e che una volta morti sarebbero saliti in paradiso, non dovevano essere creduti perché non erano Cristiani. Questo era il testo di un Cristiano vero. Era un luogo comune della chiesa. Coloro che affermavano che dopo la morte sarebbero andati in paradiso erano impostori Gnostici.

156 d.C.
Morte sul rogo di Policarpo, vescovo di Smirne.

161 d.C.
Quarta persecuzione imperiale romana, sotto Marco Aurelio.     

180 d.C.
Teofilo di Antiochia menziona per la prima volta una trias poi tradotta erroneamente in italiano con Trinità, ed emergono per la prima volta nella storia della chiesa, le origini insipienti della dottrina Binitaria (vedi Teologia Antica della Natura Divina (No. 127)).

192 d.C.
Vittorio, vescovo di Roma, introduce con la forza la Pasqua in sostituzione della Pasqua ebraica e le Controversie Quartodecime dividono la chiesa. Policrate, discepolo di Policarpo, è contro la Corrente eretica romana. Ireneo, vescovo di Lione, tenta in vano di intercedere. Vedi il documento: Le Controversie Quartodecimane (No. 277).




193 d.C.
Quinta persecuzione imperiale romana, sotto Settimio Severo.

195 d.C.
Ireneo espone la corretta dottrina Unitaria della Natura di Dio in Adversus haereses. Afferma che lo scopo degli eletti è divenire elohim o theoi (in altre parole dèi cfr. Zc. 12:8) secondo il testo biblico (vedi il documento Gli Eletti come Elohim (No. 001). 

200 d.C.
L’osservanza del Sabbath si diffonde e sembra che fosse ostacolata da Roma. Era rispettato in Egitto, come testimonia il Papiro di Oxyrhynchus (c. 200-250 d.C.). Il Sabbath era osservato anche da Origene. Analogamente, la Constitution of the Holy Apostles (Anti-Nicene Fathers, Vol. 7, p.413; c. 3° secolo) afferma: «Osserva il Sabbath per Colui che pose termine al Suo lavoro di creazione, ma che non cessò il Suo lavoro di provvidenza: è un riposo dalla meditazione della legge e non per indolenza. ».

Violente persecuzioni dei Cristiani Copti in Egitto, con migliaia di martoriati.

Tertulliano afferma che a quel tempo la Chiesa britannica era già istituita.

220 d.C.
Il Sabbath in India

Nel 220 d.C. l’introduzione dell’osservanza del Sabbath in India provocò una controversia nel Buddismo. Secondo Lloyd (The Creed of Half Japan p. 23) la Dinastia Kushan dell’India del nord riunì un consiglio di sacerdoti buddisti a Vaisalia, per portare uniformità tra i monaci buddisti sull’osservanza del Sabbath settimanale. Alcuni furono così colpiti dalle scritture del Vecchio Testamento che cominciarono ad osservare il Sabbath.

235 d.C.
6° persecuzione imperiale romana, sotto Massimino.

249 d.C.
7° persecuzione romana, sotto il governatore militare Decio; tentativo sistematico dello stato di distruggere il Cristianesimo.

253 d.C.
Ottava persecuzione imperiale romana, sotto Valeriano.

270 d.C.
Nona persecuzione imperiale romana, sotto Aureliano.    

300 d.C.
Dal Quarto Secolo, i sacerdoti del dio pagano Attis accusano il clero cristiano a Roma di aver rubato le loro dottrine.

303 d.C.
Decima ed ultima persecuzione imperiale romana, sotto Diocleziano; distruzione di tutte le chiese e di tutti i testi sacri ordinati. In dieci anni di massacro sistematico, esecuzione di circa 500000 Cristiani.

305 d.C.
Il Sabbath in Spagna

Dal canone 26 del Concilio di Elvira (c. 305), sembra che la chiesa spagnola osservasse il Sabbath. Roma aveva introdotta la pratica di digiunare nel Sabbath per ostacolare l’osservanza del Sabbath. Papa Silvestro (314-335) fu il primo ad ordinare alle chiese il digiuno sabbatico e Papa Innocenzo (402-417) ne fece una legge vincolante per le chiese, che obbedirono.

Innocenzo ordinò che nel sabato o Sabbath si dovesse sempre digiunare (Peter Heylyn History of the Sabbath, Parte 2, cap. 2, Londra, 1636, p. 44).

314 d.C.
Editto di Tolleranza di Milano, l’imperatore Costantino cercò di usare il Cristianesimo per scopi politici ed inizialmente sostenne la corrente romana, che adottò le dottrine di Atanasio ed in seguito quella dei Cappadoci. La posizione dottrinale della chiesa era stata offuscata da correnti Gnostiche, ed influenzata da culti eucaristici. Costantino sostenne la corrente Atanasiana in base alla supposizione errata che essendo dominante a Roma, fosse la setta principale, ma la deposizione di Ario nel Sinodo di Alessandria, portò alla guerra con il suo coimperatore Licinio ed ai disordini del 322-323 d.C.. Papa Silvestro (314-335) fu il primo ad ordinare alle chiese il digiuno sabbatico. Roma tenta di ostacolare l’osservanza del Sabbath.

318 d.C.
Conferenza dei Desposini: Nel 318 Costantino aveva ordinato la conferenza tra vescovi di Roma e desposini, i vescovi erano della famiglia di Gesù Cristo.

I desposini (che in greco significa letteralmente, Appartenenti al Signore in quanto consanguinei di Gesù Cristo) chiesero a Silvestro di revocare la conferma di autorità dei vescovi greci Cristiani a Gerusalemme, in Antiochia, ad Efeso e ad Alessandria, e di nominare al loro posto, vescovi desposini. Inoltre, chiesero di riprendere la pratica di inviare denaro a Gerusalemme in quanto madre chiesa. Questa pratica si inserisce nel sistema del pagamento delle decime, in vigore nella chiesa fino al bando dell’imperatore Adriano del 135 d.C. I consanguinei di Cristo chiesero la reintroduzione della Legge, che comprendeva il Sabbath ed il sistema di Festività Religiose ed i Noviluni della Bibbia. Silvestro rifiutò le loro richieste, affermò che da quel momento in poi la madre chiesa sarebbe stata Roma ed insistette che accettassero la guida dei vescovi greci.

Questo fu l’ultimo dialogo conosciuto con la chiesa Sabbataria in oriente, guidata dai discepoli che discendevano dai consanguinei del Messia. Il vescovo, o papa (tutti i vescovi delle sedi principali erano inizialmente chiamati papa, quando il termine fu introdotto dai culti), con l’espediente romano, ordinarono che fossero sterminati e la campagna di sterminio fu intrapresa contro i parenti prossimi a partire dal 318 in poi. Vedi il documento: La Virgine Mariam e la Famiglia of Gesù Cristo (No. 232)

322 d.C.
La deposizione di Ario nel Sinodo di Alessandria portò infine alla guerra con il coimperatore di Costantino, Licinio ed ai disordini del 322-323 d.C.

325 d.C.
Convocazione del Concilio di Nicea. I Canoni del Concilio di Nicea sono andati perduti. Fu in seguito stabilito che erano solamente 20, e che diedero inizio all’introduzione di aberrazioni come: regole domiciliari per gli ecclesiastici che vivono con donne, cioè il celibato; la persecuzione con l’imposizione di penitenze per gli Unitari (chiamati erroneamente Ariani) e per i sostenitori di Licinio; l’istituzione del sistema diocesano e del suo controllo sui sacerdoti e la proibizione di esercitare la funzione ecclesiastica per interesse; l’introduzione di preghiere fisse per l’adorazione domenicale e durante il “Periodo Pasquale”. Il cosiddetto Periodo Pasquale era in realtà l’introduzione forzata e l’armonizzazione della Pasqua cristiana come era praticata in Occidente da Roma nel sistema di Attis e dai greci in Oriente nel sistema di Adone ed in Egitto nel sistema di Osiride/Iside. Questa festività sostituiva la Pasqua ebraica della Bibbia. Il Credo ricostruito da Costantinopoli stessa, introduce il concetto di Binitarismo, indispensabile per la formulazione della Trinità ed introduce l’aberrazione che il Cristo fosse “l’Unigenito del Padre” eliminando così l’idea degli eletti, come figli generati da Dio. Atanasio afferma (in Ad Afros) che vi erano 318 vescovi presenti. Ario fu spesso convocato dal Concilio, che iniziò probabilmente il 20 Maggio 325 d.C. sotto l’atanasiano Osio di Cordoba. Costantino si unì al Concilio il 14 Giugno. Per ottenere il consenso, Costantino marciò con una schiera di truppe romane ed arrestò vescovi e mandò in esilio nell’Illirica, Ario, Teona di Marmarica e Secondo di Tolemaide. Gli scritti di Ario furono bruciati e tutti e tre furono scomunicati. I rimanenti acconsentirono al simbolo del Credo il 19 Giugno. Il Concilio si concluse il 25 Agosto con una festa data da Costantino con doni per i vescovi.

Tre mesi dopo il Concilio, Eusebio di Nicomedia e Teogno di Nicea, che furono costretti a firmare la Professione di Fede, vennero esiliati per aver ritrattato e Teodoto di Laodicea, che firmò anch’egli sotto coercizione e ritrattò, abiurò piuttosto che unirsi a loro.

Persecuzione istituita con l’imposizione di penitenze per gli Unitari (chiamati erroneamente Ariani) e per i sostenitori di Licinio.

328 d.C.
Costantino, rendendosi conto che gli Atanasiani non erano la setta principale e che erano fonte di divisioni e persecuzioni nell’Impero, richiama le cinque guide Unitarie, (su suggerimento di Costanza, vedova di Licinio. Comunque, era con probabilità una semplice personalità Unitaria della corrente Eusebiana o Ariana). Il problema del sistema Cristiano Unitario era che seguiva i principi della Bibbia e non si occupava del controllo delle nazioni. Ogni nazione era separata e soggetta ai suoi governatori ed il sistema religioso di quella nazione era tra loro e Dio. Il popolo era benedetto se obbediva alle leggi di Dio. L’impero si interessava alla dominazione del mondo ed anche i convertiti alla chiesa di Roma condividevano questa mentalità. Perciò, cercavano un organizzazione che volesse il dominio del mondo e che non avrebbe tollerato opposizioni a questo modello. Di conseguenza, il sistema della Chiesa Romana adattò al Cristianesimo, il sistema pagano dei culti del sole e dell’arianesimo,  perciò un credente della Bibbia non può seguire nessuno dei due sistemi.

355 d.C.
Il Sabbath in Persia
Le chiese sabbatarie di Persia subirono quarant’anni di persecuzioni sotto Sapore II, nello specifico dal 335-375, poiché erano Sabbatarie.    

“Disprezzano il nostro dio-sole. Zoroastro, santo fondatore delle nostre credenze divine, non istituì forse la domenica, mille anni fa, in onore del sole ed in sostituzione del Sabbath del Vecchio Testamento ? Ciononostante questi Cristiani tengono servizi divini il sabato” (O’Leary The Syriac Church and Fathers, pp. 83-84, ricitato in Truth Triumphant p. 170).

Questa persecuzione fu rispecchiata dal Concilio di Laodicea (c. 366). Hefele annota: Canone 16 – Vangeli ed altre scritture lette nel Sabbath (cfr. anche canoni 49 e 51, Bacchiocchi, fn. 15, p. 217).

Canone 29 – I Cristiani non devono Giudaizzare riposando nel Sabbath, ma in quel giorno devono lavorare onorando piuttosto il giorno del Signore riposando, se possibile, come Cristiani. Comunque se qualcuno sarà sorpreso a giudaizzare, sarà scomunicato per Cristo (Mansi, II, pp. 569-570, vedi anche Hefele Storia dei Concili, Vol. 2, libro. 6)

337 d.C.
L’imperatore Costantino battezzato Unitario da Eusebio sul letto di morte.

339 d.C.
Persecuzione ostinata dei Cristiani in Persia, fino al 379; persecuzione violenta intermittente da parte dei governatori sassanidi fino alla conquista islamica del 640.

345 d.C.
La persecuzione nella Siria orientale ed in Persia porta 400 Nestoriani con un vescovo a stabilirsi a Malabar, in India.

351 d.C.
I Goti Unitari pubblicano la Bibbia in lingua gotica.

358 d.C.
Gli Ebrei modificano il Calendario
Il modello del periodo del Tempio del calendario ebraico è sostituito da un sistema di calcoli e delineato sotto il Rabbino Hillel II c. nel 368 d.C. (da informazioni di rabbini babilonesi c. del 344 d.C.). I Valdesi ed in seguito i Sabbatari della Transiliania, non seguirono il calendario ebreo, ma considerarono la congiunzione astronomica del Novilunio. Vedi il documento: Il Calendario di Dio (No. 156)) & La Prefazione di Cox a R. Samuel Kohn, I Sabbatari in Transilvania (No. A_B2), [1894], CCG Publishing, 1998

380 d.C.
Nel secondo secolo, i Montanisti iniziarono un culto di adorazione dello Spirito Santo poiché si aspettavano che lo Spirito Santo venisse a prendere il posto del figlio ed annunciasse un vangelo più perfetto. Questa opinione fu repressa ma portata al Quarto Concilio di Roma nel 380, dove Papa Damaso condannò chiunque avesse rinnegato l’adorazione dello Spirito Santo come si adorava il Padre ed il Figlio (ibid., p. 711). Perciò l’anno successivo (381), al Concilio di Costantinopoli, lo Spirito Santo fu aggiunto alla Natura Divina in quanto Trinità, ma forse non con il successo che i Cappadoci speravano. Ciò va a costituire la grande distinzione tra le Chiese di Dio ed il Trinitarismo.

381 d.C.
Il Concilio di Costantinopoli vede la formulazione della dottrina della trinità con la definizione dello Spirito Santo come terza parte della Natura Divina, continuando l’eresia binitaria emanata dal concilio di Nicea. Ad ogni modo, non si convenne sull’intera posizione dottrinale fino al Concilio di Calcedonia del 451 d.C.. Tale concilio vide l’uscita dei trentasei semiariani, Macedoniani o Pneumatomachi. Il concilio, dopo quell’uscita, era costituito da soli 150 vescovi, non era perciò rappresentativo della maggior parte del Cristianesimo del tempo.

Ambrogio di Milano, insieme a Teodosio, assume il controllo della Chiesa Romana.

Le controversie Atanasiane/Ariane portano ad una più aspra persecuzione.

Le dottrine attribuite al cosiddetto Arianesimo, vale a dire della creazione dello Spirito Santo da Cristo, non sono convalidate da alcuno scritto di Ario o della corrente. Vedi il documento: Socinianesimo, Arianesimo e Unitarismo (No. 185). Non ci fu sul trono imperatore Trinitario fino al 381, quando la Trinità fu formulata a Costantinopoli con la protezione di Teodosio. Fino al 381 erano stati tutti Unitari, ad eccezione di Giuliano l’Apostata.

Il credo Unitario si basa sulla teologia espressa in Salmi 45:6-7 e Ebrei 1:8-9. I primi apologisti, come Ireneo a Lione lo adottarono nel secondo secolo. Questa era la teologia adottata da Goti, Vandali, Alani, Suebi, Eruli, Britanni, Longobardi, Germani e da tutte le tribù nordiche. Vedi il documento: La Preesistenza di Gesù Cristo (No. 243) per il credo dei Goti). Nacque dagli insegnamenti dei teologi e dei discepoli degli apostoli antecedenti di secoli al Concilio di Nicea del 325 d.C., a cui parteciparono molti di questi vescovi. L’eresia binitaria ebbe inizio da quel Concilio.

Nel 381, fu dichiarata a Costantinopoli la Trinità dalla teologia dei Cappadoci Basilio, Gregorio di Nissa e Gregorio Nazianzeno. La distruzione della fede attuata dai Greci e dai Romani aveva cominciato ad aver effetto. I Trinitari etichettarono erroneamente e disonestamente il credo come Arianesimo, per dare l’impressione che la loro dottrina fosse più antica di quella nata con Ario nel quarto secolo. Inoltre i Trinitari facevano risalire alternativamente la dottrina Unitaria subordinazionista ad Ario (Arianesimo) a Eusebio di Nicodemia (Eusebianesimo) e ad altri vescovi più anziani di Ario (che non erano neppure presenti a Nicea ed invitati solo per consigliare sulla logica). I Trinitari accusano gli Ariani di sostenere che lo Spirito fosse una creazione del figlio, quando in realtà questa è la dottrina di Filioque avanzata nel Concilio di Toledo dai Cattolici stessi nel sesto secolo. Anche i greci rifiutarono quel punto di vista. Coloro che etichettano questa convinzione come Ariana, sono deliberatamente disonesti o non comprendono abbastanza da sapere ciò che dicono.

382 d.C.
Nel 382, Teodosio I aveva ristabilito i Visigoti nell’impero, ma erano ancora Unitari. Presumibilmente, furono gli imperatori, soprattutto Valente, che convertirono le tribù nordiche all’Unitarismo e non al Trinitarismo. I Goti, i Vandali, gli Alani i Suebi, gli Eruli, erano tutti Unitari come le tribù dei Teutoni ed a Nicea vi erano alcuni vescovi provenienti dalle tribù Unitarie. Gli Ermunduri germani restarono Unitari fino all’ottavo secolo.

385 d.C.
Esilio di alcuni Sabbatari dalla Britannia all’Irlanda dopo l’esecuzione di Priscilliano.

Sabbatari Celtici 

Nel periodo iniziale della persecuzione, che prevedeva la punizione capitale giudiziaria per l’eresia, al tempo dell’esecuzione di Priscilliano insieme a sei suoi seguaci nel 385 d.C., Henri Charles Lea, l’autorità più eminente delle Inquisizioni Papali, registra che “altri furono esiliati in un’isola selvaggia al di là della Britannia.” ( A History of the Inquisition of the Middle Ages, vol. 1. New York: Harper & Brothers 1887, p. 213.) Quale era quest’isola selvaggia ? Sembra che si trattasse dell’Irlanda. A quei tempi, la Britannia e l’Irlanda erano i luoghi preferiti per l’esilio e la tratta degli schiavi. Se infatti, molti fedeli “eretici” furono esiliati in Irlanda per secoli, ciò non poteva non avere un profondo effetto sull’isola, che divenne un grande centro illuminato sotto Patrizio (5° secolo), Colomba (521-597), e Colombano (c. 540-615) quando l’oscurità della tirannia papale calò sul continente. Missionari lasciarono l’Irlanda per la Svizzera, la Boemia e Kiev. L’Irlanda era per Roma, una delle aree più difficili da soggiogare e ciò spiega i tentativi infiniti compiuti per 1200 anni volti a soggiogare completamente l'isola d'Irlanda. (da Cherith Chronicle, Aprile–Giugno 1998, pp. 46-47).

La Chiesa Celtica, che occupava l’Irlanda, la Scozia e la Britannia, aveva le scritture siriache (Bizantine) e non la vulgata latina di Roma. La Chiesa Celtica, i Valdesi e l’impero d’Oriente, osservavano il Sabbath del settimo giorno. Quando la regina Margherita si rifugiò in Scozia con il padre Edward Atheling, un pretendente al trono inglese, scrisse ai suoi cugini inglesi esprimendo il proprio stupore per le pratiche religiose scozzesi. Tra le “peculiarità” degli scozzesi vi era il fatto che “la domenica lavorano, ma osservano il sabato in modo sabbatico”. Ad un altro corrispondente spiega: “E’ loro abitudine anche trascurare di onorare il Giorno del Signore (Domenica); e di continuare in quel giorno come in tutti gli altri, ogni fatica del lavoro terreno.”.

“L’osservanza del sabato sabbatico, per molti scozzesi andava di pari passo con il rifiuto di 'riconoscere l’autorità del Papa in materia spirituale'. Nonostante gli sforzi di re Nectan secoli avanti, il Cristianesimo Scozzese era ancora 'Colombano' o 'Celtico' e non 'Romano'.

“La storia narrativa più conosciuta della Scozia--Scotland: A Concise History di P. Hume Brown (Langsyne)--conferma che all’ascesa di Margherita, 'il popolo lavorava la domenica ed osservava il sabato come Sabbath'. Peter Berresford Ellis in Celtic Inheritance (Constable, 1992) pagina 45 scrive: 'Quando Roma cominciò a nutrire un interesse particolare per la Chiesa Celtica verso la fine del sesto secolo d.C., vi erano  tra di loro molte differenze… Il Sabbath Celtico era celebrato il sabato.' Il commento di Ellis riguarda la Chiesa Celtica in Galles, Irlanda Cornovaglia e Gallia così come in Scozia. Il Romanismo stava evidentemente entrando in Scozia, ma non aveva potere a nord del Forth. “Ciò diede alla regina Margherita la sua crociata (e la sua strada alla canonizzazione): 'Margherita fece di tutto per fare in modo che il clero scozzese agisse e credesse esattamente quello che la Chiesa di Roma ordinava.' Questo implicava l’osservanza forzata della domenica, una politica portata avanti dal figlio, re Davide I. Ciononostante, alla vigilia della Riforma, vi erano ancora molte comunità nelle Highland scozzesi fedeli al Sabbath del settimo giorno, in opposizione alla 'Domenica Papale'.

“Due libri pubblicati nel 1963--per commemorare l’approdo di Colomba a Iona nel 563--riguardavano le 'particolarità Celtiche' annoverando tra di queste l’osservanza del Sabbath settimanale. Il Dott. W. D. Simpson pubblicò The Historical St. Columba a Edinburgo. Egli conferma che Colomba ed i suoi compagni osservavano 'il giorno del Sabbath' ed in caso di dubbi aggiunge in una nota 'Sabato, certamente…' A F.W. Fawcett fu commissionato di scrivere la sua Columba--Pilgrim for Christ dal Lord Vescovo di Derry e Raphoe. Il libro fu pubblicato a Londonderry e stampato dal Derry Standard insieme alla commemorazione irlandese della missione di Colomba. Fawcett sottolinea otto particolarità celtiche, tra queste il fatto che i sacerdoti celti erano sposati ed osservavano il Sabbath del settimo giorno.'' – David Marshall, The Celtic connection. England: Stanborough Press, 1994, pp. 29, 30.

''Il motivo per cui Papa Gregorio I considerava la Chiesa Celtica una grande minaccia e per il quale lui ed i suoi successori fecero il possibile per distruggere le particolari 'usanze irlandesi', divenne estremamente chiaro.

"A. O. e M. O. Anderson, nell’Introduzione della loro Adomnan’s Life of Columba (Thomas Nelson 1961) fecero luce non solo sulla pratica Sabbataria del settimo giorno di Colomba, ma anche sulla graduale 'correzione' dei manoscritti apportata da generazioni di copisti romani, nel tentativo di dare l’impressione che i santi celtici considerassero sacra la domenica.

"L’uso di Adomnan del sabbatum per sabato, settimo giorno della settimana, è una indicazione chiara dalla 'viva voce di Colomba', che il 'Sabbath non era la domenica'. La domenica, primo giorno della settimana, è il 'giorno del Signore'. La posizione di Adomnan nei confronti della domenica è importante perché egli scrisse in un periodo di controversie sull’interrogativo di trasferire il rito del Sabbath biblico al 'giorno del Signore' dei Cristiani. (A. O. e M. O. Anderson (ed.) Adomnan’s Life of Columba (Thomas Nelson’s Medieval Texts, 1961), pagine 25-26.)

"Il Vecchio Testamento esigeva l’osservanza del Sabbath del settimo giorno e secondo gli editori di Adomnan, il settimo giorno era osservato da tutti i primi Cristiani, poiché il Nuovo Testamento non ha revocato il quarto comandamento. La testimonianza che forniscono suggerisce che non ci fu reale confusione tra la domenica ed il Sabbath fino agli inizi del sesto secolo ed agli scritti piuttosto oscuri di Cesario d’Arles. (Ibid., pagina 26.)

"In Inghilterra, la questione della domenica può essere stata materia di discussione tra gli 'altri problemi ecclesiastici' del Sinodo di Whitby del 664', secondo gli Andersons, insieme alla data della Pasqua cristiana che non avrebbe potuto causare tali divergenze. Un’osservanza settimanale e non solo annuale, separava i Celti dai Romani. Ma i Romani avevano il compito di scrivere la storia della Chiesa e di copiare gli scritti dei padri della Chiesa. Mentre l’ingiunzione di non aggiungere né di omettere parole nella Bibbia e di compiere un lavoro coscienzioso fu per lo più rispettata, non si ebbero gli stessi accorgimenti nel copiare gli scritti dei padri della Chiesa. Con il passare dei secoli, gli scritti dei santi celtici, compreso Patrizio, furono 'corretti' per dare l’impressione che i santi considerassero santa la domenica, mentre, nelle prime versioni dei loro manoscritti, emerge chiaramente che osservavano il Sabbath del settimo giorno. (Ibid., pagine 26-28).

Il 'movimento' romano volto a soppiantare il Sabbath celtico con la domenica raggiunse 'il culmine con la produzione di una 'Lettera di Gesù' o 'Lettera del giorno del Signore' (apocrifa), che si diceva fosse stata rinvenuta sull’altare di Pietro a Roma; e negli annali si scrive che fu portata in Irlanda da un pellegrino (c. 886). Su questa base furono promulgate leggi che prevedevano pesanti punizioni per coloro che la domenica violavano alcune regole derivate da divieti ebrei sul Sabbath… Non esiste infatti una prova storica evidente che Niniano, Patrizio, Colomba o alcuno dei loro contemporanei in Irlanda, osservassero la domenica come Sabbath.' (Ibid., pagina 28.)

"Il Sabbath del settimo giorno, intimato dal quarto dei dieci comandamenti, è stato osservato da Gesù ed in nessun passo delle Scritture è stata diminuita la sua sacralità né viene trasferito ad un altro giorno…

Una "prima versione di The Rule of Columba è riprodotta in Columba--Pilgrim for Christ da [Ecclesiastico] F. W. Fawcett, M. A. [Ecclesiastico] Fawcett un ecclesiastico della Chiesa irlandese. Egli fu incaricato dal Lord Vescovo di Derry e Raphoe di scrivere questo libro come parte dei festeggiamenti che nel 1963 si tennero per la partenza di Colomba per Iona nel 563 d.C." –Marshall, The Celtic Connection, 46.

La quinta regola della Chiesa Celtica contenuta in The Rule of Columba è "Il Settimo era osservato come Sabbath".

392 d.C.
Teodosio il Grande (392-395) riunì l’impero ma fu ancora diviso dai suoi successori Onorio e Arcadio nel 395.

396 d.C.G
I Visigoti invadono la Grecia sotto Alarico. Obbedendo alle leggi bibliche, distruggono le statue pagane  e si ritiene che abbiano saccheggiato Atene e poi i Balcani nel 398. Dal 401 al 403 invasero l’Italia.

400 d.C.
Lo Storico Socrate scrive:

Nonostante quasi tutte le Chiese del mondo celebrino i sacramenti [l’Eucarestia Cattolica] nel Sabbath di ogni settimana, i Cristiani di Alessandria e Roma, sulla base di un’antica tradizione, si rifiutano di farlo (Socrate, Storia ecclesiastica, Lb. 5, cap. 22, p. 289).

Il Sabbath fu osservato dal Cristianesimo nel quinto secolo (Lyman Coleman Ancient Christianity Exemplified, cap. 26, sez. 2, p. 527). Senza dubbio, al tempo di Gerolamo (420), i Cristiani più devoti lavoravano la domenica (Dr. White, vescovo di Ely, Treatis of the Sabbath Day, p. 219). 

Il Sabbath in Africa

Agostino di Ippona, un devoto osservante della domenica, testimoniò che il Sabbath era osservato nella maggior parte del mondo Cristiano (Nicene and Post-Nicene Fathers (NPNF), Prima Serie, Vol. I, pp. 353-354) e deplorò il fatto che in due Chiese vicine in Africa, una osservasse il Sabbath del settimo giorno mentre l’altra digiunasse in esso (Peter Heylyn, op. cit., p. 416).

Vedi il documento:  Distribuzione Generale delle Chiese che osservano il Sabbath (No. 122).
Le Chiese in genere osservavano il Sabbath per qualche tempo. I Cristiani dell’antichità erano molto diligenti nell’osservanza del sabato, o settimo giorno… E’ chiaro che le chiese d’Oriente e della maggior parte del mondo osservassero il Sabbath come una festività… Allo stesso modo, Atanasio ci dice che convegni religiosi erano tenuti nel Sabbath, non per contaminazione ebraica, ma per adorare Gesù, il Signore del Sabbath; Epifanio afferma lo stesso (Antiquities of the Christian Church, vol. II, Lb. xx, cap. 3, sez. 1, 66. 1137, 1136).

Il Sabbath in Cina

Nella seconda metà del quarto secolo, il vescovo della Chiesa Sabbataria abissina, Museo, visitò la Cina. Ambrogio di Milano dichiarò che Museo avesse viaggiato quasi ovunque nel paese delle Seres’ (Cina) (Ambrogio De Moribus, Brachman-orium Opera Omnia, 1132, trovato a Migne, Patriologia Latina, vol. 17, pp. 1131-1132 ). Mingana sostiene che l’abissino Museus visitò l’Arabia, la Persia, l’India e la Cina nel 370 (vedi anche fn. 27 a Truth Triumphant, p.308).

Le Chiese Sabbatarie furono istituite in Persia e nel bacino del Tigri e dell’Eufrate. Osservavano il Sabbath e pagavano le decime alle loro Chiese ( Realencyclopœie fur Protestantishe und Kirche, art. Nestorianer; vedi anche Yule The Book of SerMarco Polo, vol. 2, p. 409)

I Cristiani di San Tommaso d’India non furono mai in comunione con Roma.

Erano Sabbatari come coloro che ruppero la comunione con Roma dopo il Concilio di Calcedonia, ossia gli Abissini, i Giacobiti, i Maroniti, gli Armeni, ed i Curdi, che rispettavano le leggi sul cibo e rinnegavano la confessione ed il purgatorio (Schaff-Herzog The new Encyclopœdia of Religious Knowledge, art. Nestorians e Nestorianer sopra). 

402 d.C.
Papa Innocenzo (402-417) fece del digiuno nel Sabbath una legge vincolante per le Chiese che gli obbedivano.

“Innocenzo decretò di digiunare sempre il sabato o Sabbath” (Peter Heylyn History of the Sabbath, parte 2, cap. 2, Londra, 1636, p. 44).

406 d.C.
Gunderico diventa re dei Vandali.

Fondazione del regno borgognone di Worms.

Queste tribù teutoniche erano tutte Unitarie.

409 d.C.
I Vandali erano Unitari e quindi iconoclasti e disprezzavano le icone e gli idoli del sistema ormai compiuto di Roma e l’adozione sincretica dei primi riti e statue pagani che distrussero prima in Gallia nel 409-411 ed al loro arrivo in Spagna, Africa ed ancora a Roma. Furono bollati come barbari pagani e da questo deriva la parola vandalismo, ma in realtà erano iconoclasti che disprezzavano l’idolatria dei sincretisti. Avrebbero distrutto Roma a causa di ciò che consideravano idolatra, ma si placarono dietro richiesta di Leone nel 2 Giugno 455.

Il Dott. Peter Heylyn (History of the Sabbath, Londra 1636, parte 2, par. 5, pp. 73-74) annota che Milano era Sabbataria fin da tempi antichi in quanto seguiva le pratiche orientali.

416 d.C.
I Vandali avevano occupato la Spagna che era Unitaria. I Visigoti conquistarono il regno dei Vandali in Spagna nel 416; quindi tutti i territori del nord e dell’ovest erano Unitari. Presumibilmente, l’Italia era Trinitaria, ma spesso assoggettata agli Unitari. Nel 418, i Franchi si insediarono in zone della Gallia. Nello stesso anno, Teodorico I divenne re dei Visigoti. Entro il 425 questi cosiddetti barbari, che in realtà erano Unitari, si erano insediati per la maggior parte nelle province romane. I Vandali si trovavano nel meridione della Spagna, gli Unni in Pannonia, gli Ostrogoti (ed in seguito gli Eruli) in Dalmazia, i Visigoti ed i Suebi nel Portogallo del nord ed in Spagna. Gli Unni europei rimasero in Pannonia fino a c. il 470 quando si ritirarono dall’Europa.

417 d.C.
Milano (storicamente Sabbataria) cessa di essere il centro della risoluzione delle dispute quando Papa Zosimo elegge Patroclo, vescovo di Arles e lo fa suo vicario o delegato in Gallia.

425 d.C.
Nel 425, Valentiniano III diventò imperatore romano d’Occidente sotto la guida della madre Galla Placidia. Genserico (428-477) in quell’anno, divenne re dei Vandali. Nel 429, i Pitti e gli Scoti furono cacciati dall’Inghilterra del sud dagli Angli, dai Sassoni e dagli Iuti. Nel 457, nella battaglia di Crayford, gli Iuti sotto il comando di Hengest, sconfissero i Britanni ed occuparono Kent, dove si stabilirono. Nel 429, Ezio, ministro di Valentiniano III, diventò il governatore effettivo dell’Impero romano d’Occidente (429-454). Nello stesso anno, Genserico fondò il regno vandalico dell’Africa del nord. Nel 443, prese l’ultimo possedimento romano nell’Africa del nord e l’Africa fu ancora una volta sotto il dominio Unitario.

433 d.C.
Attila (m. 453) a capo degli Unni. Nel 436, le ultime truppe romane lasciarono la Britannia. Nello stesso anno, gli Unni distrussero il regno borgognone di Worms. I Burgundi parteciparono alla conquista dell’Europa, attaccata dagli Anglo-Sassoni, dai Longobardi e dalle altre tribù dell’orda parziana.

443 d.C.
I Germani Alemanni (svizzeri germani) si stabilirono in Alsazia.

Nel 453, Attila degli Unni morì e Teodorico II (453-466) divenne re dei Visigoti, fino alla sua uccisione per mano del fratello Eurico (466-484) che gli successe. Quest’evento fu seguito dal saccheggio di Roma del 455 compiuto dai Vandali. Il punto della questione è che i Vandali erano Unitari; distruggevano idoli pagani a cui erano stati dati per così dire, nomi cristiani, poiché li consideravano un abominio e violazione del secondo comandamento. Il termine Vandalismo deriva da questo atto. La distruzione costituiva in realtà, l’esercizio biblico del potere di distruggere idoli pagani.

451 d.C.
Non si raggiunse un accordo sulla posizione dottrinale che considera lo Spirito Santo una parte eguale della Natura Divina, fino al Concilio di Calcedonia. Il ruolo e la funzione dei figli di Dio come messaggeri e spiriti ministri fu ridotto al punto da far sembrare insignificante la loro esistenza e la parola angelo perse la funzione descrittiva di figlio di Dio nel compimento del disegno di Dio. Era divenuta un’entità distinta, che raggiunse un’esistenza inferiore al ruolo del Messia e degli eletti. Questa visione mirava ad elevare la Cristologia e rimuovere Cristo dalla creazione ad ogni livello, secondo il dogma trinitario. Tale posizione non era  quella della Chiesa antica ed il termine angelo indicava semplicemente una funzione dei figli di Dio.

471 d.C.
Teodorico il Grande fu re degli Ostrogoti dal 471 al 526.

A quel tempo, gli imperatori romani d’Oriente erano Teodosio II (m. 450), Marciano (450-457), Leone I (457-474). Nel 457, Childerico I divenne re dei Franchi Sali. Nel 460, i Franchi si impadronirono di Cologne. Nello stesso anno, i Vandali distrussero anche la flotta romana di Cartagena. 

In tutta l’Europa, i conflitti vertevano sulla divisione tra le tribù, dei territori fertili d’Europa. Sebbene fossero Unitari, erano governati da uomini avari non vincolati e questa fu la loro rovina.

A partire dal 461, gli ultimi imperatori romani d’Occidente furono Severo (461-465); Atemio (fino al 467); Alibrio (fino al 473); Glicerio (fino al 474); Giulio Nepote (fino al 475); e Romolo Augustolo (fino al 476). L’Impero d’Occidente cadde per la debolezza dei suoi governatori. Il germano Odoacre (433-493) catturò ed uccise Oreste a Placentia, uccise poi suo figlio Romolo Augustolo e fu proclamato re d’Italia.       

Così ebbe fine l’Impero romano d’Occidente, senza una Chiesa Cattolica istituita e senza una politica chiara per l’Europa.

474 d.C.
Soppressione delle Sette d’Oriente

Nel 474, Zenone divenne Imperatore romano d’Oriente (474-491). A quel tempo, le scuole Trinitarie conobbero uno sviluppo maggiore nell’impero d’Oriente, con l’istituzione del modello Neoplatonico e Proclo a capo dell’accademia platonica d’Atene nel 476. Il sistema Trinitario era stato formalizzato nel 451 con il Concilio di Calcedonia. Le Divisioni Copte egiziane risalgono a questo periodo. Nel 438, a Papa Simplicio succedette Felice III (-492). Nel 484 la sua scomunica del Patriarca Acacio di Costantinopoli portò al primo scisma delle chiese trinitarie d’Oriente e d’Occidente (484-519).

476 d.C.
Genserico re dei Vandali vendette la Sicilia orientale a Teodorico re dei Visigoti. Gli Unitari, sotto Unerico re dei Vandali cominciarono a prendere delle misure contro i Cattolici dove finora avevano dimostrato una tolleranza esemplare, ad eccezione ovviamente dell’idolatria. Le dispute Unitarie/Trinitarie cominciarono ora ad introdurre la persecuzione. La corrente Trinitaria o Cattolica/Ortodossa era stata essenzialmente debole e gli Unitari avevano dominato. Ciò stava per cambiare con il sostegno dei Franchi Sali. 

481 d.C.
La rivolta di Vahan Mamikonian ebbe luogo dal 481 al 484 e questo successo assicurò la libertà politica e religiosa per l’Armenia. Questa libertà sembra essere utile all’istituzione della chiesa Sabbataria con i Pauliciani nelle Montagne del Toro. Nel diciannovesimo secolo i Pauliciani si trovavano ancora nell’est; nel ventesimo secolo questo gruppo operava ancora. I loro discendenti che, ammontavano a più di un milione, furono sterminati in Armenia dopo la Prima Guerra Mondiale. Uno o forse due milioni di Sabbatari furono sterminati dopo il bando di Bektashi Islam dopo il 1927. Tale processo di sterminio continuò fino all’Olocausto in Europa e fino alla morte di Stalin nel 1953.

Childerico I morì e gli succedette il figlio Clodoveo (m. 511) che divenne il fondatore del potere merovingio. Nel 484, a Unerico, re dei Vandali, succedette il nipote Gondamondo (m. 496). Nel 486 Clodoveo sconfisse Siagrio, l’ultimo governatore romano di Gallia. Roma non aveva più potere sulla Gallia. 

487 d.C.
In questo periodo (487-493), gli Ostrogoti Unitari diedero inizio alla loro conquista dell’Italia. Teodorico sconfisse il germano Odoacre sul fiume Isonzo ed ancora a Verona (489).

489 d.C.
Nel 489, l’imperatore d’Oriente Zenone distrusse la scuola Cristiana Nestoriana di Edessa e costruì intorno al suo pilastro, la chiesa di San Simeone Stilita. Nel 491, la Chiesa armena si separò da Bisanzio e Roma e nel 498, i Nestoriani si stabilirono a Nisibis in Persia. La chiesa che si stabilì in Armenia da Gerusalemme non era difisita Trinitaria ed osservava il Sabbath. Fu anche il ricettacolo ad Edessa, dei testi aramaici e della versione Peshitta della Bibbia, finchè non fu soppressa. L’antica chiesa orientale diffuse il Sabbath fino in Cina. Vedi il documento:  Distribuzione Generale delle Chiese che osservano il Sabbath (No. 122)

492 d.C.
A quel tempo, i papi che seguirono dalla morte di Felice III, furono Gelasio (492-496), Anastasio II (fino al 498) e Simmaco (fino al 514). Gelasio introdusse il Messale Gelasiano, un Libro di preghiere canti ed istruzioni per la celebrazione della messa.



493 d.C.
Odoacre capitolò agli Ostrogoti e fu ucciso da Teodorico che fondò in seguito il regno ostrogoto d’Italia e sposò una sorella di Clodoveo. Gli Ostrogoti occuparono Malta dal 494 al 534. Nel 500 Trasamondo sposò la sorella di Teodorico e ricevette in dote la Sicilia occidentale.

498 d.C.
I Nestoriani si stabiliscono a Nisibis in Persia.

499 d.C.
Nel 499, il sinodo di Roma emise un decreto sulle elezioni papali e nel 500 fu introdotto l’incenso nei servizi della chiesa Trinitaria, per la prima volta nella chiesa Cristiana.

500 d.C.
I Marcomanni germani di Boemia, invasero la Bavaria ed alla loro partenza, i Cechi si stabilirono in Boemia.

510 d.C.
La Provenza, la parte sud orientale della Francia, andò agli Ostrogoti italiani fino al 563. Questi atti spiegano perché i Sabbatari si trovavano nella Francia del sud, nella Spagna del nord e nell’Italia del nord. Il Cristianesimo osservò il Sabbath fino al quinto secolo ed al tempo di Gerolamo (c. 420) i Cristiani più devoti lavoravano la domenica (Dott. White vescovo di Ely, Treatise of the Sabbath Day, p. 219; cfr. Agostino di Ippona NPNF First Series, vol. 1, pp. 353-354 ed anche il documento:  Distribuzione Generale delle Chiese che osservano il Sabbath (No. 122), p. 3)

511 d.C.
Nel 511 Clodoveo, re dei Franchi, morì ed il suo regno fu diviso tra i suoi quattro figli Teodorico I (m. 534); Clodomiro (m. 524); Childeberto I (m. 558) e Clotario (m. 561) che istituirono le corti rispettivamente a Soissons, Parigi, Metz, e Orleans. Inoltre in quel periodo, ad Arles fu costruito il convento di St. Césaire. Anche il Monachesimo contribuì all’espansione Trinitaria.

523 d.C.
Nel 523, Trasamondo, re dei Vandali, morì e gli succedette Ilderico (fino al 530). Nel 524, Sigismondo fu ucciso da Clodomiro, figlio di Clodoveo I. Nel 525, gli Ostrogoti eressero il cosiddetto Battistero Ariano oggi conosciuto come Battistero di S. Maria in Cosmedin a Ravenna. Nel 526, Teodorico il grande morì e fu sepolto a Ravenna; sua figlia Amalasunta principessa d’Italia (fino al 534). Massacro di Cristiani arabi a Najran e Himyar (Arabia) sotto il re arabo ebreo.



527 d.C.
Nel 527 Giustiniano I divenne imperatore bizantino (fino al 565) ed i Goti, i Vandali e quindi la chiesa Unitaria avrebbero subito una serie di sconfitte e cambiamenti fino al 590. La svolta più importante nella storia europea fu la conversione Trinitaria dei Franchi, in quanto ciò aiutò l’istituzione della Chiesa Cattolica in Europa: senza i Franchi non sarebbe avvenuta. Vedremo questa situazione protrarsi inesorabilmente fino alla dichiarazione del Sacro Romano Impero  nel 590 d.C., un impero che doveva durare per 1260 anni fino al 1850 e finché il papa non fu praticamente imprigionato nel 1870.

529 d.C.
Ultime Guerre fino all’ascesa dell’Islam ed il Sacro Romano Impero
Nel 529, Giustiniano chiuse la scuola millenaria greca di filosofia di Atene. Presumibilmente, quest’azione era rivolta al Paganesimo, ma causò il sincretismo dei Neoplatonici  e costrinse i pedagoghi a recarsi in Persia e Siria, ed a partire dall’anno successivo, sotto Cosroe I (531-579), la Persia raggiunse nuovi apici nella cultura. Ciò portò il centro del sapere in quello che sarebbe diventato il mondo islamico, che si formò nel secolo seguente in reazione all’avanzata Trinitaria di Costantinopoli.

532 d.C.
Nel 532 i Franchi rovesciarono il regno di Borgogna, che comprendeva territori di Francia, Svizzera e Austria. Anche il generale Belisario salvò la monarchia di Giustiniano sedando la rivolta di Nika a Costantinopoli. Era stato richiamato l’anno precedente dopo essere stato allontanato a causa della sconfitta subita per mano dei Persiani. Costantinopoli fu ricostruita. Nel 533 Belisario rovesciò il regno vandalico e fece del Nord Africa una Provincia bizantina. Nel 534 Toledo diventò la capitale del regno visigoto Unitario in Spagna (fino al 711). Nel 535 Belisario occupò il regno ostrogoto d’Italia e vi rimase fino al 540. Ciò permise alla Provenza di passare dagli Ostrogoti al regno dei Franchi e Napoli divenne parte dell’Impero bizantino.

539 d.C.
Dal 539 al 562 l’Impero bizantino fu in guerra con la Persia. La guerra consentì a Totila, re degli Ostrogoti, di porre fine al governo bizantino in Italia nel 540; egli divenne re nel 541 alla morte dello zio Ildebrando (fino al 552). Nel 546 Totila entrò a Roma (lasciandola ancora nel 547). In quell’anno Audoino il Longobardo fondò la nuova dinastia longobarda ed estese il suo regno oltre il fiume Save. 

543 d.C.
Nel 543, gli scritti di Origene furono condannati dall’editto di Giustiniano. Nonostante Origene avesse tendenze quasi gnostiche, i suoi scritti e l’Esapla erano importanti. Quest’azione contribuiva al consolidamento dei dogmi Antisabbatari Trinitari in Oriente. Nel 548 morì l’imperatrice Teodora.

550 d.C.
Nel 550, Totila riconquistò Roma e gli Unitari tornarono al potere. Nello stesso anno iniziò l’emigrazione verso occidente degli Avari turchi e la tribù slave si insediarono a Mecklenburg.

I Polacchi si stabilirono nella Galicia occidentale mentre gli Ucraini nella Galicia orientale. Nello stesso anno, i Gallesi vennero completamente convertiti al Cristianesimo da Davide e l’osservanza del Sabbath si radicò in Galles, dove perdurò fino all’undicesimo secolo mentre la concessione del matrimonio per i pastori fino al ventesimo secolo. Questo è anche l’anno di Colombano, missionario irlandese in Francia e in Italia (550-615). In quest’anno, nelle chiese francesi si introdusse l’uso delle campane, segno dell’influenza sincretica Trinitaria dei Franchi.

551 d.C.
Nel 551, la flotta ostrogota fu sconfitta dai Bizantini. Totila, re degli Ostrogoti, venne ucciso l’anno seguente dai bizantini guidati dall’eunuco Narsete (c. 478 – c. 573) nella battaglia di Busta gallorum presso Gualdo Tadino. Nel 553, con Narsete napoli e Roma divennero bizantine ed egli fu nominato esarca d’Italia, diventando la maggiore autorità militare e civile. Il trono dell’arcivescovo Massimiano fu istituito a Ravenna in quest’anno.

558 d.C.
Nel 558, Clotario I, figlio di Clodoveo, riunì il regno dei Franchi che durò fino al 561, quando fu nuovamente diviso sotto i suoi figli Cariberto, Gontrano, Sigeberto e Chilperico.

563 d.C.
Nel 563, il Missionario celtico Sabbatario Colomba, si stabilì nell’isola di Iona e cominciò a convertire i Pitti.

565 d.C.
Nel 565, Giustiniano I morì e gli succedette il nipote Giustino II (m. 578). I Longobardi spinsero i Bizantini dal nord al sud d’Italia, ma gli permisero di rimanere a Ravenna. Ad Audoino succedette il figlio Alboino che, con l’aiuto degli Avari, distrusse il regno gotico dei Gepidi sulla bassa Vistola e nel 568 fondò un regno longobardo nel centro e nel nord d’Italia.

567 d.C.
Nel 567, Leogivildo, re dei Visigoti (fino al 586), cacciò i Bizantini dalla Spagna occidentale e nel 585 conquistò tutta la Spagna. Il regno dei Franchi fu diviso in Austrasia che comprendeva la Lorena, il Belgio e la riva destra del Reno e Neustria (Francia) e Borgogna.

570 d.C.
Nel 570 nacque Maometto, profeta dell’Islam. Nel 572, tra la Persia ed i Bizantini scoppiò nuovamente la guerra, che continuò sotto Cosroe II, dopo la sua ascesa nel 590 fino al 628 e l’Islam fu istituito entro il 632, anno in cui avvennero le divisioni politiche che porteranno alla terza guerra mondiale.  

573 d.C.
Nel 573, i figli di Clotario, Chilperico e Sigeberto entrarono in guerra.

589 d.C.
Viene tenuto il Concilio di Toledo. Si dichiara che lo Spirito procede dal Padre e dal Figlio (Filioque: cattolico). Quindi i Trinitari sostenevano la posizione contraria alle Scritture che il Figlio è una Generazione del Padre, tuttavia in nessun caso affermarono l’inesistenza del Figlio. Si sostiene lo stesso per lo Spirito Santo.

Il concilio inoltre vieta agli Ebrei l’acquisto di schiavi cristiani e sancisce che la circoncisione ebrea di uno schiavo sulla base di Genesi 17:12 seg. comporta la perdita dello schiavo. 

I Visigoti Unitari in Spagna convertiti al Cattolicesimo, dichiararono la religione di stato a Toledo.



590-1850: I 1260 anni della Chiesa nel Deserto.     

590 d.C.
Nel 590, ad Autari re dei Longobardi succedette Agilulfo (m. 615) ed a papa Pelagio II succedette papa Gregorio I detto il Grande. Egli proclamò il Sacro Romano Impero. L’Unitarismo è perseguitato dal cosiddetto sistema Cattolico o Trino.

591 d.C.
Nel 591, Colombano (n. 543) giunse in Bretagna dall’Irlanda.

597 d.C.
Gregorio inviò Agostino come missionario in Inghilterra nel 597 ed egli battezzò Etelberto nel Kent e diede inizio al sistema Cattolico in Britannia.

Ebbe inizio la persecuzione della Chiesa anche molto al di fuori dell’Impero Romano, quindi fuori dalla portata della chiesa Ortodossa fino alla conversione graduale degli Ariani, che durò fino all’ottavo secolo a partire dall’istituzione del Sacro Romano Impero nel 590. Le persecuzioni religiose compresero il periodo del governo e del potere del Sacro Romano Impero, dal 590 al 1850. Vedi il documento: :  Distribuzione Generale delle Chiese che osservano il Sabbath (No. 122)

Nei 1260 anni che vanno dal 590 al 1850, la Chiesa Cattolica Romana ha costruito la sua teologia su false premesse, basate sulla Filosofia greca e sistemi pagani di adorazione. L’adozione del Calendario pagano pose il Trinitarismo in conflitto con ogni tribù e popolo che avesse letto o studiato la Bibbia e la Legge di Dio. Per preservare la propria autorità, introdusse sistemi nazionali ed internazionali di persecuzione e repressione, che avrebbero portato allo sterminio di milioni di cittadini pacifici e rispettosi della legge nel continente europeo ed in Asia Minore (ed in seguito nelle Americhe). Le sue incursioni nel Medio Oriente con le cosiddette Crociate, fecero infiammare l’odio dell’Islam al punto che è ora rivolto a metà del pianeta. Il Ventesimo Secolo ha visto l’avanzata della guerra contro una cittadinanza europea pacifica e rispettosa della legge, con lo sterminio di massa deliberato ed il genocidio degli Ebrei e del popolo europeo di Cristiani Sabbatari. Questo argomento sarà esaminato ulteriormente nel documento L’Olocausto: Il Quinto Sigillo della Persecuzione.  
597 d.C.
Il Sabbath in Britannia
Il Cattolicesimo non era istituito in Britannia fino alla conversione degli Angli per opera di Agostino di Canterbury. Etelberto, re del Kent, fu convertito al Cattolicesimo nella Pentecoste del 597 (secondo Butler Lives of the Saints, ed. Walsh, ed. ridotta p. 158) e molti sudditi (circa 10000) furono battezzati alla festa pagana invernale di Natale del 597. I Cristiani della Britannia erano stati fino ad allora prevalentemente, se non esclusivamente, Unitari Subordinazionisti Sabbatari, che osservavano le leggi sul cibo e le Festività religiose. Non furono sotto il dominio romano fino al Sinodo di Whitby del 663 nell’Abbazia di Hilda, dove si sottomisero perché costretti.

Colomba di Iona osservava il Sabbath e predisse la sua morte nel Sabbath, sabato 9 giugno 597 (Butler Lives of the Saints, vol. 1, art. St. Columba, p. 762). Butler scrive nelle note, che l’usanza di chiamare il Sabbath Giorno del Signore, non ebbe inizio fino a mille anni dopo (Adamnan Life of Columba, Dublino, 1857, p. 230. Commentato anche da W. T. Skene nella sua opera Adamnan’s Life of Columba, 1874, p. 96). (Vedi il documento:  Distribuzione Generale delle Chiese che osservano il Sabbath (No. 122). 

600 d.C.
Gregorio iniziò il programma per una conversione pacifica degli Ebrei. Introdusse libri illustrati che sostituissero la Bibbia per gli analfabeti. La Bibbia gotica risale al 351 c. La Bibbia fu svalutata ed infine tolta al grande pubblico da Roma fino alla caduta del Sacro Romano Impero nel 1850.   

603 d.C.
Alla fine del decimo secolo, i Longobardi convertiti al Cristianesimo romano Cattolico Trinitario, si fecero strada nel popolo russo, dalla struttura greca Ortodossa a Costantinopoli. Potrebbe essere stata una mera decisione politica, in visione del fatto che i Khazary del sud e dall’Ucraina in Europa, sia ebrei che cristiani, erano tutti Unitari Sabbatari; come lo erano anche i Bulgari che arrivarono nello stesso periodo degli Unni nel decimo secolo e come lo erano anche i Pauliciani trasferiti in Tracia sotto Costantino Copronimo nell’ottavo secolo ed in seguito da Giovanni Zimisce nel decimo secolo (vedi il documento: :  Distribuzione Generale delle Chiese che osservano il Sabbath (No. 122)).

609 d.C.
Il Pantheon romano fu consacrato chiesa di S. Maria Rotonda.

610 d.C.
Maometto inizia a predicare in Arabia.          

Vedi il documento: Cristo ed il Corano (No. 163)

632 d.C.
L’Egira: emigrazione del profeta dalla Mecca a Medina.

745 d.C.
Il Concilio di Liftinae in Belgio nel 745, nella sua terza allocuzione mette in guardia contro l’osservanza del Sabbath e fa riferimento al Concilio di Laodicea (c. 366).

741-775 d.C.
Costantino Copronimo, imperatore Unitario d’Oriente, invita i Pauliciani a stabilirsi in Tracia.

781 d.C.
Il Sabbath in Asia
L’esperienza del Sabbath in Asia fu prevalentemente non Trinitaria finché i Gesuiti iniziarono il loro lavoro missionario. I Nestoriani ed i missionari africani (Vedi il documento:  Distribuzione Generale delle Chiese che osservano il Sabbath (No. 122)) seguirono la chiesa antica in Persia, India e Cina. I Sabbatari Unitari furono una seria minaccia per il Buddismo e furono banditi da questo. Le chiese Sabbatarie in Asia erano generalmente non Trinitarie. Osservavano le leggi sul cibo e rinnegavano la confessione ed il purgatorio. Le divisioni di queste chiese derivarono principalmente dai Concili di Costantinopoli e Calcedonia. 

I Cinesi avevano a lungo sperimentato il sistema Cristiano e come altrove, il Sabbath era un segno di interpretazione letterale della Bibbia. Nel 781, era già ben istituito (vedi il documento:  Distribuzione Generale delle Chiese che osservano il Sabbath (No. 122)).

Nel 781, il famoso Monumento Cinese fu scolpito in marmo per narrare la crescita del Cristianesimo in Cina a quel tempo. L’iscrizione di 763 parole fu portata alla luce nei pressi della città di Chang-an nel 1625 e presumibilmente ora si trova nella Foresta delle Tavole a Chang-an.

Il passo della tavola afferma: 

“Nel settimo giorno offriamo sacrifici, dopo aver purificato i nostri cuori e ricevuto l’assoluzione dai nostri peccati. È difficile dare un nome a questa religione così perfetta ed eccellente, che illumina l’oscurità con i suoi brillanti precetti” (M. l’Abbe Hue Christianity in China, vol. I, cap. 2, pp. 48-49). 

I Giacobiti furono registrati come Sabbatari nel 1625 in India (Pilgrimmes, parte 2, p. 1269).

La Chiesa Abissina restò Sabbataria ed in Etiopia i Gesuiti cercarono di far accettare agli Abissini il Cattolicesimo romano. Il legato abissino alla corte di Lisbona, dichiarò che non osservavano il Sabbath perché imitavano gli Ebrei, ma in quanto obbedivano a Cristo ed agli Apostoli (Geddes Church History of Ethiopia, pp. 87-88). I Gesuiti influenzarono il re Zadenghebel nella proposta di sottomissione al Papato del 1604 e nel divieto dell’adorazione del Sabbath punita severamente (Geddes, ibid., p. 311 ed anche Gibbons Decline and Fall of the Roman Empire, cap. 47).

791 d.C.
Il Sabbath in Italia
Secondo quanto si asserisce, Ambrogio di Milano osservava il Sabbath a Milano e la domenica a Roma dando origine al detto paese che vai, usanze che trovi (Heylyn, op. cit., 1612). Heylyn identifica nella Chiesa di Milano che va dal quarto secolo, il centro Sabbatario d’Occidente (ibid., parte 2, par. 5, pp. 73-74). Non sorprende dunque il fatto che i Sabbatati avessero lì le loro scuole, come si registra sotto i Valdesi al tempo in cui Pietro Valdo si unì a loro. Il Sabbath era stato osservato in Italia per secoli ed il Concilio di Friaul (c. 791) si espresse contro la sua osservanza da parte dei contadini nel canone 13. “Comandiamo a tutti i Cristiani di osservare il Giorno del Signore non in onore del passato Sabbath, ma della santa notte del primo giorno della settimana chiamato Giorno del Signore. Mentre il Sabbath osservato dagli Ebrei, l’ultimo giorno della settimana che i nostri contadini osservano…” (Mansi, 13, 851).

800 d.C.
Sembra che gli Unni fossero giunti nelle steppe alleandosi con i Khazary, e vi rimasero finché non occuparono nuovamente la Pannonia dopo l’800, con l’aiuto dei Khazary, ora ufficialmente ebrei. Non si può escludere la possibilità che i Sabbatari della Transilvania fossero arrivati addirittura dalla Khazaria e dalla Levedia insieme all’orda degli Unni e che avessero fatto parte della chiesa d’Oriente istituita dal principio dagli apostoli nell’impero parziano (cfr. Grun, The Timetable of History, 3ª ed., Touchstone, 1991, p.30) (cfr. anche la prefazione di Cox a R. Samuel Kohn, I Sabbatari in Transilvania (No. A_B2) , [1894], CCG Publishing, 1998)

800-900 d.C.
I Pauliciani furono sconfitti sotto Chrysocheir a Tephrike, ma si ristabilirono sotto Smbat in Armenia a Thondrak da cui il nome Thondrakiani. In Frigia alcuni sono chiamati Athingani e Timoteo di Costantinopoli si riferisce a loro con il nome di Melchisedekiani (Reception of Heretics) e Selikiani.

Niceforo (802-811) utilizzò i Pauliciani per la protezione dell’impero sul confine orientale.

Gli imperatori Michele e Leone V perseguitarono duramente i Pauliciani, ma questi erano troppo pronti alla guerra e ben organizzati per essere costretti all’ortodossia.

Teodora (842- 857) li espose ad una persecuzione ancora più violenta.

Gli Athingani erano in buoni rapporti con l’imperatore Michele II (821-829).

970 d.C.
Secondo trasferimento dei Pauliciani Sabbatari in Tracia sotto Giovanni Zimisce.

1012 d.C.
Inizio della persecuzione degli “eretici” in Germania.

1064 d.C.
Il Sabbath divenne l’oggetto di una dura disputa nella separazione del 1064 tra le Chiese d’Oriente e d’Occidente.

1095 d.C.
I Cristiani banditi da Gerusalemme.

1096 d.C.
Prima Crociata sotto Papa Urbano II.

1123 d.C.
Il primo Concilio Lateranense a Roma, vieta il matrimonio ai sacerdoti. Il celibato subentra nella Chiesa romana, che cade rapidamente nella degenerazione morale.

1139 d.C.
Malachy O’Morgair arcivescovo di Armagh (dimesso nel 1138) si reca da Papa Innocenzo a Roma e chiede il pallio per le sedi di Armagh e Cashel. Fu nominato legato pontificio d’Irlanda. Scrive la Lista dei Papi fino alla fine della Chiesa romana. Torna via Clairvaux sotto Bernard. Ottiene cinque monaci sotto l’irlandese Christian, ritorna in Irlanda e nel 1142 fonda l’Abbazia di Mellifont.

1147 d.C.
Seconda Crociata.

1159 d.C.
Il Papa inglese Adriano IV (Nicholas Breakspear) nella sua visita a Benevento viene persuaso da Giovanni di Salisburgo a consegnare l’Irlanda all’Inghilterra sotto Enrico II. Il vero scopo è annientare i Quartodecimani che operano ancora in Irlanda da Cashel. Solo i sacerdoti da Armagh sono appoggiati da Roma. Da questo momento in poi, l’Irlanda subisce enormi barbarie. Per quattro secoli i papi rivendicano l’autorità sull’Irlanda in base alla Donazione di Adriano. La consegna di quella che fu l’Ibernia all’Inghilterra avvenne per la richiesta di Costantino di istituire la Chiesa Cattolica Romana:

“Su mia richiesta egli consegnò e garantì l’Ibernia ad Enrico II, l’illustre                re d’Inghilterra, per rispettare il diritto ereditario, come la sua lettera [ancora esistente] oggi testimonia. Poiché tutte le isole di antico diritto, secondo la Donazione di Costantino, appartengono alla Chiesa Romana che egli fondò”. (Giovanni di Salisburgo, “Metalogicus” Arthur Ua Clerigh Catholic Encyclopedia, vol. I, p. 158 enfasi aggiunta).

1160 d.C.
Pietro Valdo diventa capo dei Valdesi a Lione. Gli storici Trinitari attribuiscono erroneamente le origini dei Valdesi a Pietro Valdo nel tentativo di minimizzare le loro credenze ed i loro insegnamenti, mentre egli seguì a una lunga storia di Cristiani Unitari subordinazionisti la cui conversione è da attribuire a Policarpo ed ai suoi vescovi a Smirne a partire dal 120 d.C. 

1179 d.C.
Barba Valdesi interrogati da monaci inglesi prima del Terzo Concilio Lateranense e condannati dal Concilio. Il sistema Valdese Sabbatario originario fu condannato come eresia.

Terzo Concilio Lateranense. I Valdesi vengono condannati e con i concili seguenti si istituisce l’Inquisizione. Inizio delle Crociate Albigesi. Da questo momento i Sabbatari vengono consegnati per essere messi al rogo in gran numero. Anche i Protestanti Trinitari furono oggetto di persecuzione da parte della chiesa dopo la Riforma.

1180 d.C.
I Valdesi (antitrinitari fino alla Riforma) furono condannati con la descrizione generale di Arianesimo nel 1180 nel trattato di Bernard di Fontcaude (Adversus Vallenses et Arianos). Vedi il documento: Il Ruolo del Quarto Comandamento nelle Chiese di Dio che, nella Storia, osservano il Sabbath (No. 170). 

1184 d.C.
Una sentenza di scomunica del Concilio di Verona cacciò i rimanenti seguaci di Valdo da Lione e li spinse in Provenza, nel Delfinato, nelle valli del Piemonte e della Lombardia e persino in Germania. Erano divenuti così numerosi che Innocenzo III inviò i suoi legati migliori per sopprimerli negli anni 1198, 1201 e 1203.

1189 d.C.
Terza Crociata.

1190 d.C.
Il Concilio di Genova ordina che i Valdesi siano consegnati in catene per essere messi al rogo. Bernard di Fontcaude scrive Liber Contra Vallenses.

1190-2 d.C.
Sabbatari perseguitati in Inghilterra ed i Publiani o Pauliani messi al rogo a Oxford.

1192 d.C.
Il vescovo Ottone di Toul ordinò che tutti i Valdesi fossero consegnati in catene al tribunale Episcopale.

1202 d.C.
Quarta Crociata.

1206 d.C.
Gengis Khan regna sui Mongoli.

1208 d.C.
Inizia la Crociata Albigese che dura fino al 1244 ed è la causa della soppressione più spietata. Massacro di 20000 Albigesi in quanto eretici, per ordine papale. 

1210 d.C.
L’imperatore Ottone ordinò all’arcivescovo di Torino di cacciare i Valdesi dalla sua diocesi e nel 1220 gli Statuti di Pignerol proibirono agli abitanti di dar loro rifugio. Alcuni scapparono in Piccardia e Filippo Augusto li spinse nelle Fiandre. Alcuni arrivarono a Magonza e Bingen, dove 50 furono messi al rogo nel 1232. (Adeney, ibid.). (Vedi il documento: :  Distribuzione Generale delle Chiese che osservano il Sabbath (No. 122)).

1212 d.C.
Crociata dei bambini: pochi dei 50000 bambini francesi e tedeschi tornarono. La maggior parte morirono o divennero schiavi in Nord Africa.  

1221 d.C.
Quinta Crociata.

1228 d.C.
Sesta Crociata.

1229 d.C.
L’Inquisizione a Tolosa, la Francia vieta la lettura della Bibbia ai laici.

Il Concilio di Tolosa pubblicò dei canoni contro i Sabbatati.

Canone 3 – Le ville, le case ed i boschi dei signori dei diversi distretti saranno ispezionati ed i nascondigli degli eretici distrutti.

Canone 14 – Ai laici non è permesso possedere i libri del Vecchio o del Nuovo Testamento (Hefele 5, 931,962).

1231 d.C.
Inizio delle Inquisizioni

Papa Gregorio IX indice l’Inquisizione nel tentativo di occuparsi di coloro che sono bollati come “eretici”.

Sappiamo dall’Inquisizione che le dottrine della Chiesa erano in fasi diverse della sua distribuzione.

Le Crociate Albigesi
Le Crociate Albigesi erano composte senza dubbio da gruppi Sabbatari. Vedi il documento:  Distribuzione Generale delle Chiese che osservano il Sabbath (No. 122). La volontà della Chiesa Cattolica Romana di celare questo fatto ha portato a teorie singolari sulla derivazione linguistica del nome Sabbatati. Comunque sappiamo che erano Unitari.

Nel tredicesimo secolo, l’intera crociata Albigese fu rivolta da Roma contro entrambi gli elementi. Gli Albigesi trovarono protezione nel sud della Francia sotto Raimondo Conte di Tolosa. I Valdesi o Sabbatati erano in numero maggiore e più diffusi e si estesero in Spagna. Possiamo ricostruire le dottrine dei Valdesi a partire dai Sabbatati spagnoli a causa della violenta persecuzione di cui furono oggetto.     

1237 d.C.
Papa Gregorio IX invia un toro all’arcivescovo di Tarragona con il risultato che quindici Valdesi, eretici per la Chiesa Romana, vengono messi al rogo e re Ferdinando stesso getta legna sul fuoco. In poco tempo i Valdesi spagnoli vengono sterminati.

1249 d.C.
Settima Crociata condotta da re Luigi IX di Francia.

1270 d.C.
Ottava Crociata.

1310 d.C.
I Sabbatari in Boemia rappresentavano un quarto della popolazione ed erano presenti in gran numero anche in Austria, Lombardia, Boemia, nord Germania, Turingia, Brabdenburg e Moravia.

1315 d.C.
Unitari martirizzati in Austria e l’Inquisitore di Krems denuncia 36 località mandando al rogo 130 martiri. Il vescovo di Neumeister fu messo al rogo come uno degli eretici di Vienna. Si dice che avesse dichiarato che vi fossero circa 80000 Valdesi nel ducato d’Austria.

1351 d.C.
Tra il 1347 ed il 1351 d.C. 75 milioni di europei morirono di peste nera (peste bubbonica).

1348 d.C.
I Flagellanti (fanatici religiosi che si fustigavano ecc.) incolpano gli Ebrei (per la peste nera) & mandano sul rogo gli Ebrei in molte città d’Europa. Da questo momento in poi in Europa i Sabbatari sono condannati come Ebrei da tutte le fazioni Trinitarie.

1349 d.C.
Persecuzione degli Ebrei in Germania.

1415 d.C.
Jan Hus, riformatore boemo, è messo al rogo per eresia.


Le Persecuzioni Ortodosse dei Sabbatari ed Altri

1441-1905 d.C.
La Chiesa Ortodossa in Russia e nelle aree adiacenti perseguitò il dissenso religioso e tentò di sterminare tutti i Sabbatari all’interno della sua sfera d’influenza. (vedi il link sopra per informazioni sulla storia di Monasteri come Prigioni, i Prigionieri Incarcerati, Dissidenti Religiosi e Settari, Attivisti Politici e Criminali, l’Intolleranza della Russia Imperiale, e la Lotta per la Supremazia Ortodossa.) libro di Daniel H. Shubin.  

Il periodo inizia nel 1441 con l’arrivo di Isidoro, il metropolita di Mosca, al Monastero Chudov (Miracoli) moscovita per l’incarcerazione. I Monasteri russi vennero usati dalla Chiesa russa Ortodossa per l’incarcerazione di dissidenti religiosi e settari, attivisti politici e criminali.

Da questo periodo fino all’editto di tolleranza religiosa dello zar Nicola II del 1905 d.C., quando gli ultimi prigionieri furono rilasciati dal Monastero Suzdal Spasso-Evfimiev, molti Cristiani Sabbatari morirono nelle prigioni di questi monasteri. Anche molte donne Cristiane Sabbatarie furono imprigionate nei conventi Ortodossi.

1436 d.C.
Il Sabbath nell’Europa del Nord 

La dottrina dei Sabbatari era stata perseguitata in Norvegia dal Concilio della Chiesa svoltosi a Bergen il 22 agosto 1435 e dalla conferenza di Oslo del 1436. La gente in diverse parti del regno aveva cominciato ad osservare il Sabbath e l’arcivescovo lo vietò:

È’ severamente vietato – si afferma – nella Legge della Chiesa, per chiunque, osservare o adottare festività al di fuori di quelle designate dal papa, dall’arcivescovo o dai vescovi (R. Keyser The History of the Norwegian Church under Catholicism, vol. II, Oslo, 1858, p. 488).

Vediamo ancora una volta che il giorno di riposo ordinato da Dio viene sostituito dal giorno di riposo ordinato dall’uomo.

Anche al Concilio Cattolico Provinciale di Bergen si affermò:

Sappiamo che alcune persone in diversi distretti del regno, hanno adottato ed osservato il Sabato.

È severamente vietato – nel canone della santa chiesa – a tutti osservare festività al di fuori di quelle ordinate dal santo Papa, dall’arcivescovo, o dai vescovi. In nessuna circostanza è permessa l’osservanza del Sabbath in futuro, oltre a ciò che ordina il canone della chiesa. Quindi consigliamo a tutti gli amici di Dio in tutta la Norvegia che vogliono obbedire alla santa chiesa, di abbandonare l’osservanza peccaminosa del Sabato; e così l’osservanza del sabato è severamente punita dalla chiesa (Dip. Norveg, 7, 397).

Nel 1436 la Conferenza della Chiesa a Oslo affermava:

È vietato e soggetto alla stessa pena, osservare il Sabato astenendosi dal lavoro. 

(History of the Norwegian Church ecc., p. 401).

1458 d.C.
Frederic Reiser, fu messo al rogo a Strasburgo, dopo 25 anni tra i Valdesi di Boemia ed Austria.
In otto secoli, ci sono perciò almeno quattro gruppi, alcuni dei quali furono integrati con i Protestanti. Nel tredicesimo secolo vi erano in Austria, Subordinazionisti, o Unitari, e (vedi sopra) nel 1315, l’Inquisitore di Krems denunciò 36 località, mandando al rogo 130 martiri. Il vescovo di Neumeister fu mandato al rogo come uno di questi eretici di Vienna. Si dice che avesse dichiarato che vi fossero circa 80000 Valdesi nel ducato d’Austria.

1478 d.C.
L’Inquisizione Spagnola
Papa Sisto IV dà inizio all’Inquisizione spagnola che continua fino alla sua soppressione con il decreto del 1834 d.C.

1488 d.C.
Massacro dei Cristiani Valdesi delle Alpi Cozie e del Delfinato. In totale morirono più di 3000 Valdesi, compresa l’intera popolazione di Val Loyse, nonostante si fossero rifugiati in una grotta prima dell’avanzata dell’esercito. Il Signore di La Palu fece appiccare il fuoco dai suoi uomini per soffocare gli abitanti della valle all’interno della grotta. Vi trovarono 400 bambini, soffocati nelle loro culle, o nelle braccia delle loro madri morte.

1503 d.C.
Il Sabbath a Mosca
Concilio, Mosca, 1503: “Gli accusati (Sabbatari) furono convocati; riconobbero apertamente la nuova fede e la difesero. I più importanti fra di loro,…furono condannati a morte e messi al rogo pubblicamente in gabbie, a Mosca, 17 Dic. 1503” H. Sternberfi, Geschichte der Juden

1507 d.C.
La Chiesa inizia a vendere le indulgenze per pagare la Basilica di San Pietro a Roma.

1517 d.C.
Secondo quanto si asserisce, Martin Lutero inizia la “Riforma” in Europa.

1519 d.C.
L’Editto di Fede è emanato a Valencia da Andres de Palacio, Inquisitore a Valencia, ed è stato pubblicato da Roth. Nell’Editto vi erano elencati una serie di fatti e superstizioni che identificavano tre gruppi di persone. Il primo erano i Cristiani, che credevano alle cosiddette tendenze ebraiche. Il secondo gruppo erano gli Ebrei stessi ed il terzo gruppo erano i Musulmani. È evidente dall’Editto che le dottrine erano penetrate nella Chiesa Cattolica Romana stessa in quanto le parole pronunciate sull’Eucarestia furono identificate specificatamente come un indicatore della presunta eresia nell’Editto. Anche la Croce, o il Segno della Croce, non era usato dai Sabbatati. Da un esame dell’Editto sembra che il gruppo rinnegasse l’Anima e le dottrine del Paradiso e dell’Inferno. Osservavano il Sabbath dal tramonto di venerdì al tramonto di sabato non lavorando nel Sabbath. Celebravano la Festa del Pane Azzimo e la Pasqua Ebraica con erbe amare. Digiunavano nella Redenzione. (Roth, pp. 77 e seguenti).

Le idee generali e l’osservanza degli Ebrei erano comprese nell’elenco come mostra l’Editto, cosicché i sistemi erano gestiti insieme rendendo difficile identificare esattamente le distinzioni fra di loro. Osservavano le leggi sul cibo e seppellivano i morti secondo le usanze ebraiche. La maggior parte dell’Editto comprende superstizioni attribuite alle sette (es. p. 78). Rinnegavano la Mariolatria e ciò rientrava nel diniego giudaico del Messia.

La dottrina della Transustanziazione fu rinnegata come la forma Cattolica della dottrina dell’Onnipresenza, che era Animismo platonico (p. 78). Sembra che i sacerdoti fossero implicati e furono identificati dalla consacrazione. Sembra che i Cristiani si vestissero come gli Ebrei aderendo alle leggi che riguardavano i tessuti (p. 79). Si incontravano in chiese e leggevano la Bibbia in volgare. Le proprietà degli eretici venivano confiscate e ciò aiutò senza dubbio lo zelo degli Inquisitori.

I Marranos o Nuovi Cristiani non potevano testimoniare in alcun procedimento. L’usanza di celare i nomi dei testimoni fu introdotta nel tredicesimo secolo, apparentemente per proteggere i deboli dai potenti accusati, ma divenne una regola e nessuno poté scoprire il nome dei suoi accusatori. (Roth fa giustamente notare che persino fino al 1836 in Inghilterra, i criminali accusati non poterono consultare o vedere le copie delle deposizioni fatte contro di loro). Il periodo stesso era barbarico e l’Inquisizione fu la barbarie peggiore.


I Sabbatati dell’Europa Orientale


Sappiamo precisamente com’erano le dottrine delle chiese ungheresi e della Transilvania tra il quindicesimo ed il diciannovesimo secolo. La testimonianza fu preservata da Samuel Kohn, Capo Rabbino di Budapest, Ungheria nel DIE SABBATHARIER IN SIEBENBURGEN Ihre Geschichte, Literatur, und Dogmatik, Budapest, Verlag von Singer & Wolfer, 1894, Leipzig, Verlag von Franz Wagner. Questi punti sono contenuti nel documento:  Distribuzione Generale delle Chiese che osservano il Sabbath (No. 122) a p. 28 e seguenti. L’intera struttura è contenuta nel libro The Sabbatarians in Transylvania, di Samuel Kohn, trad. T. McElwain e B. Rook, ed. W. Cox, CCG Publishing, USA 1998. Vedi il documento: I Sabbatari in Transilvania (No. A_B2)
Sappiamo con sicurezza che questo ramo dei Valdesi o Sabbatati fosse Unitario, poiché Franz David o Davidis morì in prigione nel 1579. Kohn afferma che ristabilirono il Cristianesimo vero ed originale (Kohn, p. 8). La chiesa Unitaria nel 1579 si divise tra osservanti della domenica e del Sabbath. I Sabbatari sotto Eossi erano più fedele alla verità: praticavano il battesimo adulto, osservavano i Sabbath e le Feste Religiose compresa la Pasqua ebraica, la Festa del Pane Azzimo, la Pentecoste, la Redenzione, la festa dei Tabernacoli, l’Ultimo Grande Giorno e ciò che è più importante, i Noviluni. La Festa delle Trombe non è elencata separatamente nell’innario e sembra che fosse celebrata con gli inni del Novilunio.

Le loro dottrine comprendevano il Millennio fisico di 1000 anni all’inizio dei quali Cristo tornerà e chiamerà a raccolta la Giudea ed Israele.

Seguivano il Calendario di Dio basato sui Noviluni.

Professavano due resurrezioni, una alla vita eterna con la venuta di Cristo ed un’altra al giudizio alla fine del Millennio.

Professavano la salvezza attraverso la grazia ma che le leggi dovevano ancora essere rispettate.

Sostenevano che Dio chiami il popolo e che il mondo in generale sia cieco.

La loro dottrina di Cristo era assolutamente Unitaria subordinazionista.

(Vedi il documento:  Distribuzione Generale delle Chiese che osservano il Sabbath (No. 122) p. 28).

L’antica Chiesa Sabbataria era dunque Unitaria ed osservava le leggi del Vecchio Testamento. Il Sabbath era semplicemente un aspetto del loro credo, che era rivolto all’adorazione dell’Unico Vero Dio. Furono perseguitati in Europa orientale per il loro Unitarismo piuttosto che per il rispetto del Sabbath (Franz Davidis scelse di restare in prigione, dove morì, piuttosto che compromettere la fede Unitaria, anche se Socino stesso, anch’egli Unitario, cercò di persuaderlo a modificare il suo Unitarismo rigido per salvare la sua vita). Fu loro negato lo stato di chiesa quando anche agli Ebrei fu accordato. Fu loro negato l’accesso alla stampa e perciò scrissero i loro sermoni a mano in stile lettera a catena. L’Inquisizione fu spietata nella soppressione di quest’ordine: in occidente, osservare il Sabbath era sufficiente per essere giustiziati.

1544 d.C.
La Conferenza della Chiesa ad Oslo emette nuovamente l’avviso del 1436.
È’ vietato e soggetto alla stessa pena, osservare il Sabato astenendosi dal lavoro. 

(History of the Norwegian Church ecc., p. 401).

Alcuni di voi, contravvenendo all’avviso, osservano il sabato. Sarete severamente puniti. Chiunque sarà sorpreso ad osservare il sabato, dovrà pagare un’ammenda di dieci marchi.

(History of King Christian the Third, Niels Krag e S. Stephanius)

E’ perciò evidente che l’osservanza del Sabbath si era radicata in Norvegia in un periodo di almeno cento anni.

La dottrina dei Sabbatari, o almeno la comprensione del Sabbath del settimo giorno, era presente in Norvegia dalla riforma, secondo i commenti fatti in annotazioni e traduzioni: vedi ad esempio Documents and Studies Concerning the History of the Lutheran Catechism in the Nordish Churches, Christiana, 1893; ed anche Theological Periodicals for The Evangelical Lutheran Church in Norway, vol. 1, Oslo, p. 184. L’osservanza del Sabbath si diffuse anche in Svezia e fu oggetto di una soppressione ininterrotta.

Il fervore contro l’osservanza del Sabbath continuò a lungo: anche le inezie che avrebbero potuto rafforzare la pratica Sabbataria venivano punite (Vescovo Anjou, Svenska Kirkans History, (dopo) Motet i Upsala).

La pratica si estese in Finlandia e re Gustavo Vasa I di Svezia scrisse al popolo di Finlandia.

Tempo fa, abbiamo appreso che alcune persone in Finlandia sono cadute in un grande errore osservando il settimo giorno, chiamato sabato (Biblioteca di Stato di Helsingfors, Reichsregister, Vom. J., 1554, Teil B. B. foglio 1120, pp.175-180a).

Le Chiese Sabbatarie, comunque, sono sopravvissute in Svezia fino ai nostri giorni.

Cercheremo ora di dimostrare che la santificazione del Sabbath ha le sue fondamenta e le sue origini in una legge che Dio stabilì al momento stesso della creazione per tutto il mondo e che di conseguenza è vincolante per tutti gli uomini di ogni epoca (Evangelisten (Gli Evangelisti), Stoccolma, dal 30 maggio al 15 agosto, 1863: organo della Chiesa Battista svedese).

1555 d.C.
Numerosi Protestanti (e Sabbatari) sono messi al rogo in Inghilterra.

1566 d.C.
Franz Davidis fonda la Chiesa Unitaria in Transilvania.

1572 d.C.
Massacro della Notte di San Bartolomeo: numerosi Ugonotti uccisi in Francia.

1562 d.C.
Lelio Socini visse prevalentemente a Zurigo, ma fu il principale sostenitore del gruppo che si riunì a Cracovia. Morì nel 1562 e gli antitrinitari da quel momento si disgregarono. Nel 1570 i Sociniani si separarono e sotto l’influenza di John Sigismund, si stabilirono a Racow. 

1574 d.C.
Catechismo degli Unitari pubblicato in Polonia.

1579 d.C.
Nel 1579 Fausto giunse in Polonia con i documenti dello zio. Trovò la setta divisa e in principio non fu ammesso per aver rifiutato un secondo battesimo. Il suo primo battesimo deve perciò essere avvenuto in età adulta. Nel 1574, i Sociniani avevano pubblicato un Catechismo degli Unitari. Si descriveva la natura e le perfezioni di Dio, ma il documento non menzionava gli attributi divini che erano considerati misteriosi (dai Cattolici). Si sosteneva che Cristo fosse il salvatore ed il mediatore della creazione. Fausto Socini riunì le fazioni sotto di sé nel 1579. Era stato invitato a Siebenburg (o Siebenburgen) per mitigare la posizione antitrinitaria di Franz David (o Davidis) (1510-1579). David morì a Deva Castle dove era stato imprigionato per le sue opinioni sulla natura di Cristo. La Chiesa di Siebenburg, dopo la morte di Franz David fu guidata da Andreas Eossi, si trattava della Chiesa dell’Europa orientale che discendeva dai Valdesi. Sappiamo con sicurezza che era Unitaria (spesso definita Ariana dai Cattolici). Osservava il Sabbath, le Feste Religiose ed i Noviluni ed era la vera Chiesa di Dio in Europa, in ciò che chiameremmo l’era Tiatirana (Vedi il documento:  Distribuzione Generale delle Chiese che osservano il Sabbath (No. 122) & Il Ruolo del Quarto Comandamento nelle Chiese di Dio che, nella Storia, osservano il Sabbath (No. 170)).
David aveva rifiutato di accettare il principio peculiarmente sociniano che Cristo, pur non Dio, doveva essere adorato. La Chiesa di Dio in Europa non aveva mai accettato che Cristo fosse oggetto di adorazione. Il rifiuto dell’adorazione di Cristo era un principio costante nei secoli della Chiesa di Dio e dei Valdesi di cui faceva parte la chiesa di Siebenburg. David fu imprigionato per questo principio e morì in prigione. Papa Ugo annota che Budny fu degradato per sostenere la stessa posizione di David e fu scomunicato nel 1584. Entrambi furono perciò convertiti alla fede dalla cosiddetta Ortodossia. 

I Sociniani a quel tempo soppressero il vecchio catechismo e ne pubblicarono uno nuovo intitolato il Catechismo di Racow, che sebbene redatto da Fausto Socini, non fu pubblicato fino al 1605, l’anno seguente alla sua morte. Fu pubblicato inizialmente in polacco ed in seguito in latino nel 1609.

I Sociniani prosperarono. Costruirono collegi, tennero sinodi, e possederono tipografie da cui pubblicarono molta letteratura. Tale letteratura fu raccolta da Sandius in Bibliotheca Antitrinitarianorum. Gli scritti di Fausto sono riuniti nell’opera Bibliotheca Fratrum Polonorum.

Alla Chiesa di Dio di Siebenburg, d’altro canto, fu negato lo stato di chiesa e fu negata la tipografia. Eossi scrisse la sua opera a mano e fu copiata da assistenti.

1579 d.C.
Dopo la morte di Davidis la chiesa Unitaria si divise in due: gli osservanti della domenica e quelli del Sabbath. Andreas Eossi accettò la fede Unitaria nel 1567. Non soddisfatto che gli Unitari insegnassero tutte le verità bibliche, iniziò a studiare la Bibbia. …Egli insegnò le seguenti dottrine ai suoi seguaci:

1. La Pasqua ebraica, La Festa del Pane Azzimo, la Pentecoste, [festa delle Trombe omessa per errore?] il Giorno di Redenzione, la Festa dei Tabernacoli, l’Ultimo Grande Giorno.

Nota: la Festa delle Trombe non è menzionata nel Old Sabbath Songbook. Alle pagine 62-67 del libro di Kohn (pubblicato nel 1894) si afferma nell’innario che: L’innario fu scritto in ungherese da [Andreas] Eossi, Enok Alvinczi, Johannes Bokenyi, Thomas Pankotai & Simon Pechi. Comprendeva 102 Inni: 44 per il Sabbath, 5 per i Noviluni, 11 per la Pasqua ebraica e la Festa del Pane Azzimo, 6 per la Festa delle Settimane, 6 per i Tabernacoli, 3 per l’Anno Nuovo, 1 per la Redenzione, 26 per i propositi di ogni giorno. Vedi il documento: I Sabbatari in Transilvania (No. A_B2) & I Noviluni d’Israele (No. 132).

2. I Dieci Comandamenti.

3. Le Leggi sulla Salute (non mangiare sangue, maiale, animali strozzati).

4. Il 
Millennio dei 1000 anni, & all’inizio del quale Cristo tornerà e chiamerà a raccolta la Giudea e Israele.

5. L’utilizzo del calendario sacro di Dio.

6. Due diverse risurrezioni: una alla vita eterna al momento della venuta di Cristo; l’altra al giudizio alla fine dei 1000 anni.

7. Salvezza con la grazia, ma necessità di continuare ad osservare le leggi. 

8. È Dio che chiama il popolo alla Sua verità. Il mondo in genere è cieco.

9. Cristo fu il più grande tra i profeti, il più santo di tutti, il “Signore crocifisso”, “il Capo Supremo e Re dei veri credenti, il caro amato e santo Figlio di Dio”.

1600 d.C
La Crescita dell’Unitarismo

Con la Riforma, l’Unitarismo cominciò a crescere e non fu limitato interamente ai Sabbatari. In altre parole, non tutti gli Unitari erano veri membri delle Chiese di Dio come non tutti i Sabbatari erano veri membri.

Il termine Unitarismo è una parola italiana che deriva dal latino Unitarius e che fu usata per la prima volta da una religione riconosciuta nel 1600 (Encyclopedia of Religion and Ethics (ERE), art. Unitarianism, vol. 12, p. 519). Si fonda soprattutto sul concetto della personalità singola della Divinità in contrasto con la dottrina ortodossa della Sua natura trina.

1604 d.C
In Etiopia, nel 1604 d.C, i Gesuiti convinsero re Zadenghel a proporre di sottomettersi al Papato “ Vietando a tutti i suoi sudditi, con pene severe, di osservare ancora il sabato.” – Church History of Etiopia, Gedde, p. 311 ed anche in Decline and Fall, Gibbon, capitolo 47.

1608 d.C.
I Padri pellegrini, che erano Unitari Sabbatari del movimento Brownista, fuggirono dalla persecuzione inglese in Olanda, ad Amsterdam, in seguito a Leyden dove rimasero per circa 12 anni (vedi Il Legame Olandese dei Padri Pellegrini (No. 264)).

1620 d.C.
La Mayflower approda a Plymoth Rock, New England. I Padri Pellegrini sbarcano. Sono perseguitati dai Trinitari che giungono in seguito in America. Entro venti anni sono costretti a fuggire e formare una nuova colonia a Rhode Island. Negli Stati Uniti sono perseguitati successivamente dalle Leggi Blu.

1618 d.C.
Inizia la guerra dei 30 anni con la Defenestrazione di Praga.

1618 d.C.
Il Sabbath in Inghilterra

Nel 1618, scoppiò in Inghilterra una violenta controversia tra i teologi inglesi sulla validità del Sabbath del quarto comandamento e su quali fossero le basi per cui il primo giorno della settimana dovesse essere osservato come il Sabbath (Haydn, Dictionary of Dates, art. Sabbatarians, p. 602). Un insegnante, Mrs Traske, fu imprigionata nel 1618 per quindici o sedici anni, a Maiden Lane, una prigione per coloro che erano in disaccordo con la Chiesa d’Inghilterra. Si era rifiutata di insegnare nel Sabbath ed avrebbe insegnato solo per cinque giorni a settimana.

1628 d.C.
Nonostante i tentativi inglesi di fermare il Cardinale Richelieu, ministro di Luigi XIII, egli prese La Rochelle, roccaforte dei Protestanti francesi e distrusse il potere degli Ugonotti.  

1633 d.C.
La chiesa Cattolica costringe Galileo ad affermare che il sole ruota intorno alla Terra (World History Encyclopedia Millennium Edition p. 235)

1642 d.C.
Iniziò la Guerra Civile tra il Re ed il Parlamento. Da questo momento, le divisioni politiche videro emergere la teologia Unitaria in personalità come Milton, Isaac Newton ed altri. Cromwell divenne il simbolo di coloro che si opponevano alla dominazione ed alla persecuzione Cattolica.

1647 d.C.
Carlo I interrogò i Membri Parlamentari e asserì che l’adorazione della domenica proveniva direttamente dall’autorità della Chiesa.  
Poiché non si troverà nelle Scritture che il sabato non deve essere più osservato o che debba essere sostituito dalla domenica perciò deve essere stata l’autorità della Chiesa a cambiare l’uno istituendo l’altro (R. Cox Sabbath Laws, p. 333). 

Si sostiene qui che rifiutare il papato implica necessariamente rifiutare i cambiamenti apportati dall’autorità dei Concili della Chiesa, come l’adorazione della domenica. La logica mette il Protestantesimo in una posizione pericolosa. Milton riconobbe tale logica ed affermò:

“Sarà sicuramente molto più saggio osservare il settimo, secondo l’espresso comandamento di Dio, piuttosto che adottare il primo, in base all’autorità di mere congetture umane” (Sab. Lit. 2, 46-54).

1648 d.C.
Il Trattato di Vestfalia pone fine alla guerra dei 30 anni.

1638 d.C.
Nel 1638 i Cattolici insistettero perché i Sociniani fossero banditi.

1661 d.C.
Nel diciassettesimo secolo, l’Unitarismo Sabbatario divenne più manifesto in Inghilterra.

1664 d.C.
Il Sabbath in America 

L’osservanza del Sabbath incorse in una migrazione quasi forzata verso l’America. Secondo Jas Bailey, Stephen Mumford, il primo Sabbatario in America venne da Londra nel 1664 (J. Bailey History of the Seventh Day Baptist General Conference, pp. 237-238). Sappiamo che ciò non è esatto poiché i Padri Pellegrini erano Sabbatari e perciò i fondatori delle colonie americane erano Brownisti Sabbatari. Nel 1671 i Battisti del Settimo Giorno si separarono dalla Chiesa Battista per osservare il Sabbath (vedi Bailey, History, pp. 9-10). Comunque, i Padri Pellegrini avevano una tradizione Sabbataria (cfr. il documento Il Legame Olandese dei Padri Pellegrini (No. 264)). Vedi il documento:  Distribuzione Generale delle Chiese che osservano il Sabbath (No. 122).

1671 d.C.
Stephen Momford organizza i Battisti del Settimo Giorno a Rhode Island.

1686 d.C.
Nel 1686, l’anno successivo all’Editto di Nantes, Luigi XIV inviò una lettera al cugino, Vittorio Amedeo II duca di Savoia, chiedendo che egli perseguitasse i Valdesi come lui stava perseguitando gli Ugonotti, poiché questi si stavano rifugiando tra i Valdesi. Quando cominciò la persecuzione, i Protestanti svizzeri a Basilea intervennero offrendo ai Valdesi esilio in Svizzera. I delegati svizzeri riuscirono con difficoltà a persuadere i Valdesi ad accettare l’esilio. Il 9 Aprile 1686, il duca firmò un decreto che permetteva l’esilio. Ma ciononostante, alcuni, tra coloro che avevano accettato l’esilio, furono catturati ed imprigionati. I Valdesi opposero resistenza dopo la violazione dei termini; iniziò la guerra ed entro la fine dell’anno, 9000 furono uccisi e 12000 fatti prigionieri, molti dei quali morirono nelle prigioni piemontesi. 200 si rifugiarono sulle montagne e condussero una guerra così ostinata che alla fine ottennero il rilascio di tutti i prigionieri sopravvissuti ed il loro viaggio sicuro per la Svizzera. 3000 sopravvissuti furono rilasciati nel 1687. Partirono per Ginevra passando per le Alpi (una media di dodici giorni di viaggio) e molti morirono nella neve. I bambini sotto i dodici anni furono trattenuti per essere educati come Cattolici, nonostante le proteste svizzere. Furono dispersi fino a Brabdenburg, alla Prussia, a Wurtmberg ed al Palatinato per impedire che ritornassero.

1716 d.C.
L’Imperatore cinese bandisce l’insegnamento del Cristianesimo.

1738 d.C.
Sabbatari condotti in Moravia dal Conte Zinzendorf. Nel 1741 si trasferirono negli USA.

1789 d.C.
La soppressione della dottrina Sabbataria continua in Romania, Cecoslovacchia e nei Balcani; l’Editto di Tolleranza di Giuseppe II non fu applicato ai Sabbatari alcuni dei quali perdono tutti i loro beni.

1808 d.C.
Napoleone abolisce l’Inquisizione in Italia e Spagna.

Roth registra l’apertura dell’Uffizio a Lisbona prima che fosse trasformato in Teatro dell’Opera. I racconti dei testimoni oculari (pubblicati nel Annual Register del 1821) dimostrano, oltre ogni dubbio, che vi fossero resti umani nelle prigioni, le quali (da un’iscrizione sulla parete di una prigione) rimasero in uso fino al 1809. Vi furono rinchiusi anche monaci le cui vesti furono ritrovate tra i resti umani  che giacevano nelle ali delle prigioni e tra le prove di omicidi vecchi e recenti, lì commessi (Roth, pp. 84-85).

Non era insolito che passassero dai tre ai quattro anni tra l’arresto e la sentenza ed in un caso registrato trascorsero quattordici anni. Le donne incinte erano messe al rogo e l’abuso di prigionieri o l’interazione con loro, spinse il Cardinale Ximenes, nel 1512, a minacciare di morte ogni ufficiale coinvolto in macchinazioni con i prigionieri. Le spese della detenzione erano a carico degli accusati per tutto il periodo di prigionia. Un esempio di spese è quello dell’incarcerazione di quattro anni di una suora in Sicilia, assolta e rilasciata nel 1703, i cui eredi continuavano ancora pagare nel 1872 (Roth, p. 87). Generalmente, i beni venivano confiscati al momento dell’arresto.

1823-1846 d.C.
Ultima Inquisizione negli Stati Pontefici
Vedi il link:  Le Inquisizioni degli Stati Pontefici
L’Ultima Inquisizione avvenne negli anni 1823-1846. Non ebbe la stesa portata delle Inquisizioni precedenti semplicemente perché fu limitata agli Stati Pontefici e l’entità stessa della popolazione limitò la carneficina. Ma la sua brutalità ed il timore che generò nella popolazione avrebbe portato alla fine del Sacro Romano Impero.

Le Inquisizioni europee ebbero inizio nel sud della Francia nel tredicesimo secolo e terminarono negli Stati Pontefici nel 1846. Tra il 1823 ed il 1846, 200000 persone, solo negli Stati Pontefici, furono condannate a morte, alla prigione a vita, all’esilio o alle galere, ed un altro milione e mezzo fu messo sotto sorveglianza (vedi Malachi Martin The Decline and Fall of the Roman Church, p. 254 ed il documento:  Distribuzione Generale delle Chiese che osservano il Sabbath (No. 122), p. 37 per citazioni). Roth cita la disperazione delle persone dall’inizio del tredicesimo secolo nel sud della Francia.

1850 d.C.
1260 anni dall’istituzione del Sacro Romano Impero sotto Gregorio I. Le Inquisizioni finalmente cessano. Le Rivoluzioni in Europa nel 1848 pongono fine alla tirannia. Il popolo votò in seguito per la Repubblica italiana ed il Sacro Romano Impero ebbe fine.

L’osservanza del Sabbath era viva al tempo della rivolta di Taiping del 1850.

Vedi il documento:  Distribuzione Generale delle Chiese che osservano il Sabbath (No. 122)

1894 d.C.
Il Sultano Abdul Hamid, nel 1894, attuò inizialmente una politica governativa ufficiale di genocidio contro gli Armeni dell’Impero Ottomano. Nel 1894-1896, avvennero massacri sistematici nei quali Abdul uccise selvaggiamente 300000 Armeni in tutta la regione.


Il Grande Olocausto del Ventesimo Secolo   

Vedi il link: Segni dell’Olocausto 
1901 d.C.
La Costituzione Australiana sancisce la libertà di religione. “Il Commonwealth non emanerà leggi per l’istituzione di una religione.”

1905 d.C.
L’Editto di Tolleranza dello Zar Nicola pone fine alle Persecuzioni secolari della Russia Ortodossa iniziate nel 1441. Il crescente dissenso sta portando alla Rivoluzione, che inizierà 12 anni dopo, nel 1917.

1909 d.C.
Le truppe del governo turco uccidono, nella sola città di Adana, più di 20000 armeni Cristiani.

1914 d.C.
Prima Guerra Mondiale- inizio delle guerre finali.

Vedi il documento:  La Caduta dell’Egitto La Profezia delle Braccia Rotte del Faraone (No. 36)

1915 d.C.
Il passo successivo del Genocidio armeno inizia il 24 Aprile 1915 con l’arresto di massa e l’assassinio finale di leader intellettuali, politici e religiosi a Costantinopoli ed altrove nell’impero. Seguì un Genocidio attentamente pianificato in ogni comunità armena: arresti di membri del clero e di altre personalità, disarmo della popolazione e dei soldati armeni al servizio dell’esercito ottomano, segregazione ed esecuzione pubblica di leader e uomini idonei e deportazione nel deserto di restanti donne, bambini ed anziani armeni.  Il Genocidio iniziò dai distretti di confine e dalle coste, procedendo nell’entroterra fino ai villaggi più remoti. Oltre un milione e mezzo di Cristiani armeni, compresi più di 4000 vescovi e sacerdoti, furono uccisi in questo Genocidio. 

1917 d.C.
Inizia la Rivoluzione russa. Gli Ortodossi russi sono ora perseguitati come perseguitarono i dissidenti prima di loro. 

Dichiarazione di Balfour: la Gran Bretagna rinvia gli Ebrei in patria, in Palestina.

1920 d.C.
Giovanna d’Arco è canonizzata (dichiarata santa).

1922 d.C.
Il 9 Settembre 1922, i Turchi entrano a Smirne; dopo l’uccisione sistematica di Armeni nelle loro case, le forze si volsero verso i Greci il cui numero era aumentato fino a 400000 uomini, donne e bambini, con l’unione dei rifugiati fuggiti dai loro villaggi all’interno della Turchia. I conquistatori turchi andarono di casa in casa, saccheggiando, razziando, violentando ed uccidendo la popolazione. Infine, quando il vento girò in modo da soffiare verso il mare cosicché il piccolo quartiere turco dietro la città non fosse in pericolo, le forze turche, guidate dai loro ufficiali, versarono kerosene sugli edifici e sulle case dei settori greci ed armeni appiccando il fuoco. Così ogni abitante sopravvissuto della città si trovò intrappolato tra un muro di fuoco ed il mare. La banchina di Smirne fu teatro di scene di disperazione finale, quando l’avvicinarsi delle fiamme costrinse migliaia di persone a saltare verso la morte o ad essere consumate dal fuoco.

1924 d.C.
1260 anni dall’istituzione dell’egemonia Trinitaria Cattolica sui popoli di lingua britannica o inglese, al Sinodo di Whitby.

L’Olocausto armeno causa la morte di un milione o più di persone.

1927 d.C.
I Pauliciani si trovavano ancora in Oriente nel diciannovesimo secolo. Questo gruppo era ancora operativo nel ventesimo secolo. I loro discendenti ed i Cristiani di Armenia che ammontavano a più di un milione, furono sterminati in una zona dell’Armenia dopo la Prima Guerra Mondiale fino al 1924. Furono sterminati o semplicemente “scomparvero” tra l’uno ed i due milioni di Sabbatari dopo il bando di Bektashi Islam dopo il 1927. Il processo di sterminio continuò fino all’Olocausto in Europa e fino al 1953 e la morte di Stalin.

Bando dell’ordine dei Bektashi nel 1927, quando lo Stato turco approva la legislazione che vieta l’ordine Bektashi di Sufi Islam. In questo periodo scompaiono semplicemente 5 milioni di persone tra le quali vi sono più di un milioni di Cristiani Sabbatari.

1932 d.C.
Iniziano sotto Stalin, le Persecuzioni ucraine e 12 milioni di persone vengono uccise.

I Sabbatari, sotto i Russi, sono mandati in Siberia. Consegna del primo Campo al Diaconato luterano ad Amburgo nel Dicembre 1932 dall’Esercito della Salvezza. Vedi il link:  Profilo Storico dell’Olocausto

1933 d.C.
Adolf Hitler nominato Cancelliere di Germania. Apertura del primo campo di concentramento ufficiale nazista a Dachau. 

Vedi il link: Lista dei Campi

1936 d.C.
Asse Roma – Berlino formato da Hitler e Mussolini.

1938 d.C.
Kristallnacht (Notte dei cristalli)

1941 d.C.
Attacco a Pearl arbour – l’America dichiara guerra al Giappone ed alla Germania.

1944-5 d.C.
Suicidio di Hitler, fine della Seconda Guerra Mondiale. Vedi Scheda Storica dell’Olocausto 1933-1945: Profilo Storico dell’Olocausto

1947 d.C.
Ritrovo delle Pergamene del Mar Morto nelle grotte di Qumran, Giordania.

1953 d.C.
Morte di Iosif Stalin

Causa la morte, con il sistema da lui istituito, di 65 milioni di persone nei Gulag sovietici.

1994 d.C.
Il 7 Aprile 1994, l’allora Presidente Hutu, Juvenal Habariymana, fu ucciso con l’abbattimento del suo aereo. Il responsabile non è stato mai scoperto, ma si ritiene fortemente che sia stata opera degli estremisti Hutu, contrari alla condivisione dei poteri con il RPF. Nello stesso giorno, a Kigali, fu proclamato un governo estremista Hutu, ed ebbe inizio l’eliminazione su vasta scala dei moderati Hutu e Tutsi. Non si conoscerà mai il numero esatto, ma si stima che circa 800000 persone furono uccise in circa 100 giorni. L’ONU ritirò tutte le sue truppe tranne 270. Quelle che rimasero non avevano il mandato di intervenire nelle uccisioni. La portata e la velocità dell’azione portò a credere fermamente che le uccisioni fossero altamente organizzate e motivate politicamente, e che la morte del Presidente fosse semplicemente il pretesto per dar inizio alle uccisioni. L’ONU era stato informato mesi prima della pianificazione delle uccisioni su larga scala, ma non prese provvedimenti a riguardo. I missionari Cristiani pensavano che i Tutsi uccisi potessero essere i discendenti delle dieci tribù perdute di Israele e che discendessero anche dalla Chiesa Unitaria Copta d’Etiopia, risalente alla conversione degli eunuchi etiopi per opera di Filippo nel 34 d.C.


Vedi il link: Africa

I GIORNI DEL GIUDIZIO
1978 d.C.
Quarantesimo Giubileo dal Messia e centoventesimo Giubileo dalla caduta di Adamo e dalla cacciata.

L’Avventismo del Settimo Giorno diventa ufficialmente Trinitario dopo la sua penetrazione ed il suo indebolimento, dalla morte di Uriah Smith e le attività del 1931.

1990-2001 d.C.
Crescente guerra di estinzione  dei Karen in Birmania a causa della rivendicazione di antichi legami con le dieci tribù perdute.

La guerra di sterminio dei Curdi continua sistematicamente.

1995 d.C.
La Chiesa Mondiale di Dio annuncia il Trinitarismo dopo la penetrazione.

Vedi il documento:  Binitarismo e Trinitarismo (No. 76)

1996 d.C.
Fine del Tempo dei Gentili. 2000 anni o 40 giubilei dalla nascita del Messia, 3000° anniversario dell’entrata di Davide a Gerusalemme.

1997 d.C.
La Chiesa di Dio (Settimo Giorno) annuncia che è Binitaria. 

(Il movimento Avventista del Settimo Giorno era fondamentalmente e ufficialmente Unitario fino al 1931, anno della morte di Uriah Smith)

La teologia delle Chiese di Dio quasi totalmente sopraffatta dall’eresia Binitaria/Diteista e Trinitaria. Compimento della profezia di Daniele con la sopraffazione dei santi da Satana. CCG rimane sola a detenere le dottrine originali della fede.

Vedi il documento: Le Guerre Unitarie/Trinitarie (No. 268)

1997-2027
I Trenta Anni della fine. Vedi il documento: Gli Ultimi Trenta Anni: La Lotta Finale (No. 219).

1997-2028
Destituzione di Principi, Sacerdoti e Profeti. Vedi il documento: Misurare il Tempio (No. 137).

2028 Inizia il Millennio

     Il Giubileo ricorre negli anni 24 e 74 a.C. e 27 e 77 d.C. di ogni secolo. Il prossimo giubileo, il quarantesimo giubileo dal ministero del Messia e il quarantanovesimo giubileo dalla ricostruzione del Tempio e dal ripristino della Legge sotto Esdra e Neemia, avrà luogo nell’anno sacro 2027/8. L’anno 2028 darà inizio al Giubileo dei Giubilei ed al nuovo regno millenario del Messia come 1/50 (Vedi i documenti: Leggere la Legge con Esdra e Neemia (No. 250); Il Significato della Visione di Ezechiele (No. 108); Il Tempo della Crocifissione e della Resurrezione (No. 159) e Profilo Storico dell’Epoca (No. 272)).

    Il Calendario di Dio è rimasto integro con il Suo disegno compiutosi secondo quel calendario per millenni. E’ perfettamente in accordo con la Sua legge.

     Accettando la punizione cerchiamo il Regno di Dio e la Sua giustizia (Mt. 6:33) ed anche la vita eterna conoscendo l’Unico Vero Dio e Cristo che Egli ha inviato (Gv.17:3). E’ desiderio della Chiesa di Dio che il popolo di Dio segua fermamente le istruzioni date dal Padre a Cristo per la Chiesa come dimostrato dalle scritture (1Ts. 5:21), cercando così la completa restaurazione.

